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01-10-21 

Agorà 2021, Daniele Testi: "Logistica sostenibile non è un 
ossimoro" 
Il presidente di SOS LOGistica sottolinea i passi avanti compiuti dal settore in difesa dell'ambiente. 
Ma c'è ancora tanto da fare 

 
 

Daniele Testi* 

Ossimoro secondo la Treccani: figura retorica consistente nell'accostare nella medesima locuzione 
parole che esprimono concetti contrari. Logistica Sostenibile. Per molti anni è stata sicuramente 
considerata come tale: ovvero un ossimoro. 

Lo diciamo con esperienza, ricordando i primi convegni di SOS LOGistica, la prima associazione 
italiana per la logistica sostenibile, quando per stimolare un ragionamento e l'attenzione 
sull'opportunità di sviluppare processi di trasporto e supply chain più rispettosi dell'ambiente e della 
qualità della vita, dovevamo avere almeno un Premio Nobel tra gli invitati. Sono passati ormai 16 
anni da questi primi incontri e le cose possiamo con orgoglio dire che sono cambiate, per fortuna in 
meglio. Ne parleremo anche ad Agorà 2021. 

Non vorrei sembrare però troppo entusiasta. È cambiata la sensibilità e il dibattito che mette, 
finalmente aggiungiamo, la sostenibilità al centro di ogni agenda istituzionale, economica e sociale. 
Abbiamo iniziative per certificare una crescente maturità in termini di sostenibilità (il marchio di 
Logistica Sostenibile, il Transport compliance Rating etc). Ad una sensibilità maggiore non 
corrisponde però sempre un impegno concreto per cambiare processi e modello di governance al 
fine di introdurre nella strategia aziendale obiettivi, oggettivi, misurabili e concreti per le 
perfomance di sostenibilità.  

Eppure, insieme al contributo delle nuove tecnologie e dei processi di trasformazione digitale, 
risulta difficile pensare ad approcci diversi che abbiano maggiore efficacia per aiutare gli operatori 
della logistica e dei trasporti ad estrarre più valore dalle proprie attività. La sostenibilità quindi 
come sistema per contrastare lo storico approccio dei committenti che sulla logistica provano a 
scaricare molte delle loro inefficienze e tutte le tensioni sui i costi economici e sociali. Ci sono 
voluti alcuni anni per introdurre e far crescere il dibattito sugli effetti negativi in termini di 
esternalità, rispetto alla logistica del capriccio (così come definita dal Freight leaders Club in uno 
dei suoi più provocatori e interessanti quaderni) ovvero quelle modalità di consegna di oggetti 
acquistati online con rese di poche ore e costi azzerati o meglio nascosti agli occhi dei consumatori. 
Una pratica che si ripropone indiscussa, sppur su distanze diverse, nei processi di logistica 
industriale e trasporto. Processi per i quali i grandi committenti continuano a richiedere rese molto 
stringenti che potrebbero essere evitate attraverso una programmazione più efficiente della 
distribuzione e raccolta.  
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Non si tratta di condizioni richieste per la deperibilità dei beni, come per la catena del freddo e del 
fresco di prodotti alimentari o farmaceutici/medicali, ma bensì di carichi di merce che potrebbero 
essere trasportati con modalità meno impattanti e costi sociali inferiori semplicemente migliorando 
la programmazione di scorte e tempi di presa e consegna più "umani" nel senso di rispettosi degli 
effetti in termini di congestione, incidentalità, rumore ed emissioni che tali pratiche causano. Siamo 
quindi ad un bivio. Inserire nuovamente la logistica sostenibile nella definizione di ossimoro o 
iniziare a percorrere un processo di trasformazione concreta delle attività, facendosi oggettivare tali 
sforzi in modo che siano riconosciuti e valorizzati lungo tutta la catena del valore e da parte di tutti i 
soggetti coinvolti. Un esercizio più facile a dirsi che a farsi. Eppure stanno convergendo alcuni 
aspetti fondamentali:  

• una economia che si riprende con tassi di crescita a cui non eravamo abituati da decenni e che ci 
stanno permettendo di recuperare più velocemente del previsto i numeri pre-covid.  
• Un ingente ammontare di finanziamenti e programmi di stimolo che sono orientati, per volere 
della commissione europea e del governo italiano, su assi coerenti con lo sviluppo delle 
infrastrutture, della logistica e della mobilità sostenibile ovvero transizione ecologia e 
trasformazione digitale dei modelli di business.  
• Una nuova generazione di studenti e giovani neolaureati che cercheranno di andare a lavorare 
nelle aziende in grado di mantenere concretamente la promessa di processi a minor impatto 
ambientale e sociale.  
• Un sistema di regole e leggi che tenderà sempre di più a penalizzare chi decida di non impegnarsi 
per una diminuzione degli impatti ambientali e sociali. 

Non voglio essere provocatorio ma servirebbe un green pass della logistica per offrire una corsia 
preferenziale a tutti coloro che, attraverso investimenti e progetti di change management, hanno 
deciso di giocare una gara su un campo diverso. Si tratta di una straordinaria opportunità di vedere 
la logistica e i trasporti come elementi in grado di influenzare le logiche di produzione, 
distribuzione e vendita di molti prodotti. In UK proprio in queste ore sembrano aver sottostimato 
questi aspetti al punto di ritornare ad una definizione di logistica molto più aderente alle origini 
ovvero "come quella disciplina che tratta le attività e le dottrine organizzative intese ad assicurare 
alle forze armate quanto necessario per vivere, muovere e combattere nelle migliori condizioni di 
efficienza possibili. Siamo ancora in tempo per cambiare rotta in modo efficace e concreto e non 
sprecare questa occasione unica.  

* presidente di SOS LOGistica 
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GIS / Dal 7 al 9 ottobre la 'kermesse' dedicata a trasporto

eccezionale e sollevamento
LINK: http://www.ilmondodeitrasporti.com/news/attualita/GIS-Dal-7-al-9-ottobre-a-la-kermesse-dedicata-a-trasporto-eccezionale-e-sollevamento-16534...

Giovedí, 2 settembre 2021
L'ottava edizione del GIS,
l ' u n i c a  f i e r a  i t a l i a na
dedicata agli operatori del
s o l l e v a m e n t o ,  d e l l a
movimentaz ione e  de i
Trasporti Eccezionali, si
svolgerà presso il quartiere
fieristico di Piacenza Expo
dal 7 al 9 Ottobre 2021. La
manifestazione, dedicata
agl i  ut i l izzatori  di gru,
autogru, piattaforme aeree,
so l levator i  te lescop ic i ,
carriponte, macchine per la
movimentazione portuale e
industriale e imprese di
trasporti eccezionali, è
organizzata con il supporto
della maggiori associazioni
di categoria tra le quali:
A N N A  ( A s s o c i a z i o n e
Nazionale Noleggi Autogru e
Trasport i  Eccez iona l i ) ;
A I S E M  ( A s s o c i a z i o n e
I t a l i a n a  S i s t e m i  d i
Sollevamento, Elevazione e
Movimentazione); AITE
(Assoc iaz ione I ta l i ana
Trasport i  Eccez iona l i ) ;
A S S O L O G I S T I C A
(Assoc iaz ione I ta l i ana
Imprese  d i  Log i s t i c a ,
magazz i n i  gene ra l i  e
F r i g o r i f e r i ,  T e r m i n a l

O p e r a t o r s  P o r t u a l i ,
I n t e r p o r t u a l i  e d
Aeroportuali); ASSOPORTI
(Associazione dei Port i
Italiani); ASSITERMINAL
(Associazione Terminalisti
P o r t u a l i ) ;  C O N F E T R A
(Confederazione Generale
Trasporti e Logistica); IPAF
I t a l i a  ( I n t e r n a t i o n a l
P o w e r e d  A c c e s s
Federation), ma anche con
i l  supporto del la ESTA
(European Association of
Abnormal Road Transport
and Mobile Cranes). Le
Conferenze e i Seminari
Tecnici- Durante il GIS, è
p r e v i s t o  u n  r i c c o
programma di seminari
t e cn i c i  e  c on f e r enze ,
organizzate con il supporto
delle principali associazioni
d i  settore e de l le  p iù
importanti aziende nazionali
ed in ternaz iona l i ,  che
aggiorneranno i partecipanti
s u g l i  u l t i m i  s v i l u p p i
tecnologici e normativi del
settore. 
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Allarme di Assohandlers: “Sono a rischio 
3.000 lavoratori” 
 

Contributo a cura di Vito Mangano *  

• Direttore generale Assohandlers 

Le principali attività di handling erano un tempo tipiche della compagnia aerea dalle quali erano 
considerate strategiche in quanto comprendevano: check-in; imbarco, sbarco e trasporto in pista di 
passeggeri e merci; carico e scarico bagagli e merci; assistenza passeggeri e merci in transito; 
pulizia e sanificazione dell’aeromobile; attività di assistenza in pista dell’aereo e dell’equipaggio in 
arrivo e partenza (attività di rampa); elaborazione del piano di bilanciamento del carico 
dell’aeromobile; assistenza e ricerca bagagli smarriti (lost & found). L’attività richiede la fornitura 
dei mezzi e delle tecnologie necessari alle singole funzioni: bus interpista, scale per imbarco e 
sbarco passeggeri, elevatori per scarico bagagli e merci dalle stive, mezzi speciali per traino 
aeromobili, generatori di corrente, compressori ad alta potenza per riavvio motori degli aeromobili, 
sistemi informatici, etc. A titolo esemplificativo, l’investimento per consentire l’assistenza di un 
aeroplano wide body di tipo Boeing 777 ammonta a 2,5 milioni di euro circa. 

Queste attività sono state via via terziarizzate dalle compagnie aeree che erano alla ricerca di 
efficienza economica e, grazie al D.Lgs n°18 del 1999 che ha liberalizzato le attività di handling, 
sono state affidate a soggetti economici privati con elevato know how, opportunamente certificati e 
vigilati dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, diversi quindi dalle società aeroportuali e dalle 
compagnie aeree. Attualmente le principali società di handling sono gestite da imprenditori privati e 
sono aziende che, oltre a impiegare la maggior parte della manodopera presente in ambito 
aeroportuale, sono diventate sempre più capital intensive. Il settore impiega circa 10.000 persone, 
per un fatturato complessivo che nel 2019 è stato approssimativamente di 600 milioni di euro. 

Nel 2020 a causa della pandemia il traffico aereo si è ridotto di circa l’80%, con punte del 100% in 
alcuni aeroporti italiani; nel 2021 si prevede una riduzione di traffico poco inferiore a quella 
dell’anno precedente (65-70% circa). 

Analoga riduzione ha colpito il fatturato delle aziende di handling con una crisi di liquidità mai 
riscontrata prima. Conseguentemente l’80% circa del personale è stato posto in cassa integrazione. 
Gli analisti di settore stimano un ritorno ai livelli di traffico pre-pandemia tra fine 2024 e inizio 
2025. Anche questi saranno temi che svilupperemo durante Agorà 2021. 

La legge di bilancio e i successivi decreti legge hanno previsto un ristoro di 65 milioni di euro per i 
danni subiti dalla pandemia, quale sostegno ai prestatori dei servizi aeroportuali di assistenza a terra 
provvisti di certificazione. Fino ad ora non è stato emanato il provvedimento legislativo con le 
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procedure previste per accedere a tale ristoro e non è ancora chiaro quali siano i settori che 
appartengono alla categoria dei prestatori di servizi soprarichiamata; è ragionevole includere tra 
questi, oltre agli handler, anche i caterer e le aziende petrolifere che negli scali riforniscono il 
carburante agli aerei. 

Dalle precedenti considerazioni si evince con chiarezza quanto sia oggettivamente sperequato e 
irrilevante il contributo di sostegno di 65 milioni previsto (rispetto agli 800 milioni per i 
concessionari aeroportuali). Al riguardo, attenendosi ai criteri previsti dalla legge di bilancio, le 
richieste stimate per le sole aziende di handling, ammonterebbero a 300 milioni circa. Se 
considerassimo l’intero comparto dei prestatori dei servizi aeroportuali di assistenza a terra 
provvisti di certificazione la cifra potrebbe arrivare a 1 miliardo di euro. 

Un altro aspetto importante, oltre alla crisi economico-finanziaria che nei punti precedenti abbiamo 
sinteticamente illustrato, è la gestione del personale in eccedenza. La drastica riduzione del traffico 
aereo ha imposto alle aziende di handling di usufruire degli ammortizzatori sociali, in particolare 
della Cassa integrazione guadagni straordinaria (Cigs). Questo perché solo con quest’ultimo 
strumento è possibile accedere al Fondo di solidarietà per il trasporto aereo (Fsta) che consente 
d’integrare fino all’80% della retribuzione l’indennità di sostegno al reddito per il lavoratore 
sospeso dal lavoro. Tale ammortizzatore sociale prevede non soltanto un contributo aziendale del 
9% per il primo anno e del 12% per l’anno successivo, calcolato sulla retribuzione totale dei 
lavoratori posti in Cigs, ma ha dei limiti temporali che le aziende di handling hanno già raggiunto. Il 
Governo, infatti, nei primi mesi del 2021 ha concesso all’intera filiera del trasporto aereo, quindi 
anche agli handler, di usufruire della cosiddetta Cassa integrazione in deroga Covid. Tale 
ammortizzatore sociale, già utilizzato da altri comparti industriali dall’inizio della pandemia, non 
prevede costi aziendali e non ha particolari vincoli nell’utilizzo. 

La Cassa in deroga Covid ha, però, come limite temporale dicembre di quest’anno e se non 
sarà rinnovata per almeno il 2022 costringerà le aziende di handling ad attivare una 
procedura di mobilità per circa 3.000 persone. Ciò considerando anche l’impossibilità di 
usufruire della Cigs, sia per gli alti costi aziendali sia per i vincoli temporali previsti: come abbiamo 
già detto, la quasi totalità delle aziende di handling hanno già usufruito dell’intero periodo concesso 
dalle norme. 

I temi che al momento sono prioritari per l’handling, già portati all’attenzione dei Ministeri 
interessati (Mims, Mef e Lavoro) e necessari a garantire nei prossimi mesi la sopravvivenza delle 
aziende del settore, sono sostanzialmente due. Il primo: ottenere i ristori già concessi e successivi 
stanziamenti più coerenti con le particolari condizioni economico-finanziarie dovute agli effetti 
negativi della pandemia sul traffico aereo. Al riguardo sono pure da considerare le ripetute crisi di 
Alitalia con i conseguenti periodici tagli d’attività che hanno causato ad alcuni handler, loro 
fornitori, perdite di fatturato e crediti insoluti. 

Il secondo: ottenere l’estensione per almeno tutto il 2022 della Cassa in deroga Covid, in modo da 
evitare che a fine di quest’anno anno venga aperta una procedura di mobilità per il personale in 
esubero (stimato in circa 3.000 unità). Questa richiesta è condivisa dall’intera filiera del traporto 
aereo (aeroporti, handling, catering, compagnie aeree). 
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Situazione ''fuori controllo'' al Cargo di Malpensa, gli spedizionieri ...

LINK: https://www.transportonline.com/notizia_52450_Situazione-fuori-controllo-al-Cargo-di-Malpensa,-gli-spedizionieri-chiedono-manutenzione.html

04 Ott 2021 Situazione
''fuori controllo'' al Cargo di
Malpensa, gli spedizionieri
chiedono manutenzione Il
n u b i f r a g i o  d i  m e t à
settembre ha lasciato uno
strascico di disagi e ritardi
nello smistamento delle
merci. Dopo il nubifragio di
m e t à  s e t t e m b r e  e
l'allagamento di Cargo City,
ora  le  assoc iaz ion i  d i
categoria degli spedizionieri
chiedono interventi  «i l
p r ima  p o s s i b i l e »  n e l
c o m p a r t o  m e r c i  d i
Malpensa. Alsea e Anama
hanno scritto a Sea, la
società di gestione degli
scali milanesi, per chiedere
un piano complessivo, che
possa anche anticipare i
futuri investimenti sull'area
cargo. «Ci sono interventi a
u f f i c i ,  s p a z i  c omun i ,
magazz in i ,  p iazza le  e
dotazioni che non possono
più essere posticipati e che
s o n o  n e c e s s a r i  e
i n d i s p en sab i l i  p e r  l a
funzionalità dell'aeroporto».
L'ampliamento dell 'area
cargo è il "cuore" degli
investimenti per il nuovo
Masterplan che Sea sta
appron tando  (è  s ta to
appena presentato il nuovo
piano rivisto). Le due sigle
degli spedizionieri chiedono
però Sea di «non aspettare
l ' a p p r o v a z i o n e  d e l
Masterplan2035, ma di

prevedere con urgenza un
p iano d i  in tervent i  d i
manutenzione da realizzarsi
i l  pr ima possibi le,  per
preservare la centralità di
Malpensa come primo scalo
cargo italiano». L'ultimo
allagamento ha mostrato
diverse fragilità della cargo
c i t y ,  con  i n f i l t r az i on i
massicce d'acqua, black out
anche di ore e blocco degli
impianti. Secondo la casa di
spedizioni Barbarini & Foglia
-  c i t a t a  d a l  p o r t a l e
specializzato Air Cargo Italy
- la situazione a Cargli City
sarebbe  in fa t t i  « fuor i
controllo» negli spazi dei
due principali operatori,
A lha  e  da  BCube.  La
direzione di Alha, riporta
sempre Barbarini & Foglia,
«ha informato che il proprio
staff integrato a Malpensa
per l'occasione da 31 nuove
un i tà  -  s ta  lavorando
i n c e s s a n t e m e n t e  p e r
s m a l t i r e  l e  g i a c e n z e
a c c u m u l a t e » ,
particolarmente abbondanti
a causa di un blocco -
integra le  o  parz ia le  -
prolungatosi per tre giorni,
come denunciava anche il
sindacato di base molto
a t t i v o  a  Ca r go  C i t y .
«Leggermente migliore»
viene invece valutata la
s i t ua z i one  d i  BCube -
Malpensa. In Alha aveva
pesato in particolare lo stop

degli impianti elettrici per
un giorno intero: adesso si
sta lavorando anche con la
formazione di bancali a
terra, per velocizzare il
r e cupe ro  de l l e  me r c i
accumulate. In aggiunta al
nubifragio si è aggiunto
anche lo sciopero del 24
settembre, convocato dai
confederali e dal sindacato
d i  b a s e  a n c h e  p e r
denunciare le condizioni di
l a v o r o .  F o n t e :
M A L P E N S A N E W S
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05-10-21 
 

Fedespedi: i porti italiani tornano a crescere, 
ma sempre meno dei concorrenti del Med e 
Nord Europa 
 

Nei primi 6 mesi, recuperati i volumi pre-pandemia. Significativo recupero di Genova e 
Spezia. Aumenta il fenomeno dei ritardi delle navi, solo il 40% è nei tempi schedulati 

Milano – Il traffico container (al netto delle attività di trasbordo e feeder) nel I semestre del 2021 
è stimato in 88,6 milioni di Teu, con un deciso aumento del +13,5% rispetto al 2020. In molti 
casi, tuttavia, i volumi degli scambi tra le aree geografiche restano inferiori ai livelli pre-pandemia. 
Un fenomeno che sta caratterizzando in negativo lo shipping internazionale è il mancato rispetto 
dei tempi di arrivo delle navi nei vari porti: secondo i dati di Sea Intelligence, nel 2021 solo il 
40% delle navi è arrivato nei tempi schedulati. 

E’ quanto emerge dal rapporto del Centro Studi di Fedespedi che delinea uno spaccato della prima 
parte dell’anno del traffico marittimo evidenziando che, dopo la flessione dello scorso anno, i porti 
italiani sono tornati a crescere, recuperando i volumi pre-pandemia: nel 1° semestre del 2021 sono 
stati movimentati 3,945 milioni di Teu, un aumento del 10,9% senza Gioia Tauro e del 4,6% con 
Gioia Tauro rispetto allo stesso periodo del 2020.  

Per quanto riguarda quest’ultimo, la flessione è legata soprattutto al minor volume di transhipment 
(29,5% del totale, era del 39% nel 2019) verso gli altri porti adriatici come Venezia, Ravenna e 
Ancona, non totalmente compensato dalla crescita dei traffici hinterland (70% del totale, erano il 
61% nel 2019). Tra gli altri porti, significativo il recupero di La Spezia (+27,6%), dopo le 
difficoltà dei mesi scorsi, e di Genova (+15,7%). 

Porti del Med e Nord Europa 

Nel primo semestre del 2021, i porti censiti del Mediterraneo (non italiani) hanno 
movimentato 10,9 milioni di Teu con un aumento del +6,6% rispetto al 2020. In decisa crescita i 
porti spagnoli di Barcellona (+31%) e Valencia (+11,7%), mentre flette il traffico di Algeciras (-
9,1%), porto che risente della concorrenza di Valencia e soprattutto di Tanger Med. Nello stesso 
periodo, i porti del North Range hanno evidenziato una crescita del 9,0%, con 22,2 milioni di 
Teu movimentati. 

Noli alle stelle 

Per quanto riguarda l’andamento dei costi del trasporto marittimo, a partire da fine 2020 i noli 
marittimi hanno avuto un impressionante rialzo: fatta 100 la media dei noli di gennaio 2020, a 
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metà settembre 2021 essi hanno toccato quota 472 sulla tratta Cina-Nord Europa e 419 su 
quella Cina-Mediterraneo, mentre l’indice generale ha toccato quota 334.  L’ascesa dei noli, a 
partire da luglio, sembra aver subito un certo rallentamento, dando l’impressione che il momento 
più critico potrebbe essere stato superato. L’ulteriore e continua crescita dei noli nel corso del 2021 
e le misure di contenimento dei costi hanno permesso alle compagnie marittime di ottenere 
significativi aumenti del fatturato, e ottimi risultati in termini di utili finali, che si collocano 
abbondantemente sopra il 20% del fatturato. 

Cargo aereo 

Dall’ultimo Air Cargo Market Analysis di IATA (luglio 2021): a luglio 2021 il traffico espresso in 
ton-km (CTK cargo tonne-kilometres) è aumentato dell’8,6% rispetto allo stesso mese del 
2019, anno di riferimento pre-pandemia. Il mese di luglio è stato il terzo consecutivo di crescita dei 
traffici (giugno + 9.2%). Appare possibile, tuttavia, un rallentamento del trend di crescita – ma non 
un’inversione – a causa dalla stabilizzazione della domanda e dall’andamento della pandemia in 
alcune aree del mondo. 

Nei primi 8 mesi del 2021 l’Italia ha visto un aumento del traffico cargo del 34,8% sullo stesso 
periodo del 2020 con 700mila ton, risultato ottimo anche se inferiore alle 713mila ton raggiunte nel 
2019; il principale aeroporto cargo italiano, Milano MXP, ha segnato una crescita record del 
+56,4%, confermando il trend di concentrazione del traffico merci italiano (quasi 70%). 
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06-10-21 
 
Confetra Liguria: "Idee e Progetti per la Liguria e per l'Italia. La Logistica per ricostruire il 
Paese" 

06 Oct, 2021 

GENOVA - "Idee e Progetti per la Liguria e per l'Italia. Ripartiamo dalla Logistica per 
ricostruire il Paese" - E' il tema della conferenza che si svolge domani 7 ottobre, ore 10,00 a 
Genova, Terrazza Colombo a Genova - 

L'incontro è promosso da Confetra Liguria con la collaborazione di Spediporto  e si svolge 
nell'ambito dell'edizione 2021 della Genoa Shipping Week, 

L'evento rappresenterà un importante momento di confronto al quale parteciperanno i 
rappresentanti della Confetra unitamente a quelli del mondo istituzionale. 

Programma: 
Ore 10:00 Registrazione Ospiti 

Ore 10:30 Introduce  
Alessandro Laghezza – Presidente Confetra Liguria 

Matteo Cantile – Direttore Primocanale  
intervista:  
Alessandro Pitto – Presidente Spediporto  
Betty Schiavoni - Presidente Alsea  
Paolo Emilio Signorini - Presidente AdSP Mar Ligure Occidentale  
Mario Sommariva – Presidente AdSP Mar Ligure Orientale  
Francesco Benevolo – Direttore Operativo Ram SpA  
Vincenzo Macello – Responsabile Direzione Investimenti RFI 

Ore 12:00 Concludono  
Guido Nicolini – Presidente Confetra  
Giacomo Raul Giampedrone – Assessore Lavori Pubblici e Infrastrutture Regione Liguria  
Raffaella Paita – Presidente Commissione Trasporti Camera dei Deputati 

Diretta streaming su      https://www.primocanale.it/streaming.php 
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06-10-21 
 
Genoa Shipping Week: domani focus sulla Liguria con un intervento di Benevolo (RAM) 

(FERPRESS) – Genova, 6 OTT – Il Professor Francesco Benevolo, Direttore Operativo di RAM, 
interverrà domani, nell’ambito dell’edizione 2021 della Genoa Shipping Week, all’incontro dal 
titolo “Idee e progetti per la Liguria e per l’Italia. Ripartiamo dalla logistica per ricostruire il 
Paese”, organizzato da Confetra Liguria con la collaborazione di Spediporto. 

L’evento sarà ospitato dall’emittente televisiva di Primocanale e rappresenterà un importante 
momento di confronto tra autorevoli stakehoder ed esperti del settore della logistica a livello 
nazionale, con un focus particolare sulla situazione della Liguria. I lavori inizieranno alle 10.30 con 
i saluti del Presidente di Confetra Liguria, Alessandro Laghezza, moderati da Matteo Cantile 
Direttore di Primocanale. 
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06-10-21 
 
Domani a Genova l'incontro pubblico “Idee e progetti per la 
Liguria e per l'Italia” 
 
È promosso da Spediporto e Confetra Liguria 
 

Domani dalle ore 10.30 presso la Terrazza 
Colombo, a Genova, avrà luogo l'incontro pubblico “Idee e 
progetti per la Liguria e per l'Italia. Ripartiamo dalla logistica per 
ricostruire il Paese” promosso da Spediporto e Confetra Liguria, 
l'organizzazione territoriale in Liguria di Confetra. «La Liguria e 
l'Italia - ha osservato il presidente di Confetra Liguria, Alessandro 
Laghezza, presentando l'incontro - hanno un'occasione 
straordinaria di rilancio dopo anni di sofferenza infrastrutturale. Il 
Piano straordinario per Genova, il Terzo Valico, gli investimenti 
del PNRR ed ancora il completamento del terzo bacino a La 
Spezia, il finanziamento del progetto della Pontremolese, 
raddoppio a ponente, sono tutte tessere di un mosaico che non 
può però prescindere da uno snellimento burocratico e dalla 
digitalizzazione dei processi». 
 
Aprirà l'incontro il discorso introduttivo di Alessandro Laghezza, 
presidente di Confetra Liguria, e a seguire l'intervento di 
Giacomo Raul Giampedrone, assessore ai Lavori pubblici e 
infrastrutture della Regione Liguria. Quindi il direttore di 
“Primocanale”, Matteo Cantile, nella sessione a seguire 
intervisterà Alessandro Pitto (presidente di Spediporto), Betty 
Schiavoni (presidente Alsea), Paolo Emilio Signorini (presidente 
AdSP Mar Ligure Occidentale), Mario Sommariva (presidente 
AdSP Mar Ligure Orientale), Francesco Benevolo (direttore 
operativo RAM Spa) e Vincenzo Marcello (responsabile 
Direzione Investimenti RFI). Concluderanno l'incontro gli 
interventi di Guido Nicolini (presidente Confetra) e Raffaella 
Paita (presidente Commissione Trasporti Camera dei deputati). 
 
L'evento potrà essere seguito in diretta streaming all'indirizzo 
https://www.primocanale.it/streaming.php.   
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Logistica, portualità e trasporti: l'incontro promosso da Spediporto e Confetra Liguria 

Appuntamento domani a Genova dalle ore 10,30 presso Terrazza Colombo 

 

"Idee e progetti per la Liguria e per l'Italia". È il titolo dell'incontro pubblico promosso da 
Spediporto e Confetra Liguria, in programma a Genova giovedì 7 ottobre dalle ore 10,30 presso 
Terrazza Colombo. L'evento intende approfondire temi di grande attualità e rilevanza in merito ai 
trasporti, alla logistica ed alla portualità con la partecipazione di molti ospiti istituzionali 
autorevoli.  

Il programma  

Aprirà l'incontro il discorso introduttivo di Alessandro Laghezza, presidente di Confetra Liguria, e a 
seguire l'intervento di Giacomo Raul Giampedrone, assessore Lavori Pubblici e Infrastrutture della 
regione Liguria.  

Il direttore di Primocanale Matteo Cantile nella sessione a seguire intervisterà:  
Alessandro Pitto, presidente di Spediporto  
Betty Schiavoni, presidente Alsea 
Paolo Emilio Signorini, presidente AdSP Mar Ligure Occidentale  
Mario Sommariva, presidente AdSP Mar Ligure Orientale  
Francesco Benevolo, direttore operativo Rom SpA  
Vincenzo Marcello, responsabile direzione investimenti RFI  

Concluderanno l'incontro gli interventi di:  
Guido Nicolini, presidente Confetra  
Raffaella Paita, presidente Commissione Trasporti Camera dei Deputati  

Il presidente di Confetra Liguria Alessandro Laghezza è grato per la considerevole e immediata 
risposta da parte di tutti gli ospiti nel partecipare all'incontro e ha dichiarato: "La Liguria e l'Italia 
hanno un'occasione straordinaria di rilancio dopo anni di sofferenza infrastrutturale. Il Piano 
straordinario per Genova, il terzo valico, gli investimenti del PNRR ed ancora il completamento del 
terzo bacino a La Spezia, il finanziamento del progetto della Pontremolese, raddoppio a ponente, 
sono tutte tessere di un mosaico che non può però prescindere da uno snellimento burocratico e 
dalla digitalizzazione dei processi". L'evento potrà essere seguito in diretta streaming  
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terzo bacino a La Spezia, il finanziamento del progetto della Pontremolese, raddoppio a ponente, 
sono tutte tessere di un mosaico che non può però prescindere da uno snellimento burocratico e 
dalla digitalizzazione dei processi". L'evento potrà essere seguito in diretta streaming  
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La grande crisi del trasporto delle merci. "A 
Natale faticheremo a trovare molti prodotti" 
L'analisi di Confetra: "Difficoltà pure per quelli alimentari. 
Anche il salmone, non solo la frutta esotica". Le cause: dai 
costi delle materie prime a quelli dei noli alla carenza 
drammatica di camionisti 
di RITA BARTOLOMEI  
Articolo Benzina, i prezzi in Europa dall'Austria alla Francia. Perché in Italia costa di più Articolo 
Metano alle stelle: costa anche il doppio Articolo Gran Bretagna, manca la benzina. In campo 
l'esercito  

Roma, 6 ottobre 2021 - Dal rovinoso blocco di Suez – era marzo – al metano alle stelle ma anche 
al salmone norvegese "che potremmo far fatica a comprare a Natale. Veramente faticheremo a 
trovare un po’ di tutto, questa è la prospettiva. In particolare i generi alimentari deperibili, i più 
delicati. Non serve scomodare la frutta esotica". Ivano Russo, direttore generale Confetra 
- Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica, 110mila imprese rappresentate, 
80mila di trasporto via gomma - prende la storia da molto lontano per spiegare come per le feste 
quest’anno le consegne di molti prodotti potrebbero essere a rischio. Ma cosa c’entra l’incaglio 
della nave Ever Given? C’entra perché "le cose non rientrano così facilmente". E da quel momento 
"si è messa in moto una tempesta perfetta che ha stressato tutta la catena della  logistica". 
Guardandosi attorno: nella Gran Bretagna delle code ai distributori, dell'effetto panico e dei 
soldati autisti di autocisterne messi in campo dal premier Johnson, c'è chi ha immaginato proprio 
questo, l'incubo degli scaffali vuoti. Mentre sono già in crisi gli allevamenti di maiali.  

I motivi della crisi 

"La logistica – è l’analisi del numero uno Confetra – in questo momento non mi pare in grado di 
reggere i volumi soliti di traffico. Natale è la stagione del picco, importiamo ed esportiamo almeno 
100 milioni di tonnellate di merci sulle 480 annuali. Le cause di questo stress? Intanto l’aumento 
del prezzo delle materie prime, a partire da metano e benzina. Poi i costi dei noli, prima della 
pandemia da Covid-19 dalla Cina all’Europa bastavano 1.300 dollari, ora ne servono 13mila. 
Ancora la carenza cronica di autisti del settore autotrasporto, in Polonia si calcola che ne 
manchino 40mila, in Francia la metà. In Italia per ora siamo a una carenza di 5mila camionisti, 
anche se nelle nostre previsioni in un biennio arriveremo a 17mila. Tutte queste cose stanno 
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avvenendo insieme. I container ci sono ma nel posto sbagliato. Perché la catena logistica funziona 
come un orologio svizzero. Invece con la pandemia e il blocco di Suez lo schema è completamente 
saltato. Con ore di coda nei porti, qui a Genova da dove sto parlando l’attesa è di almeno sei-sette 
ore. 

I ritardi 

Oggi "il 37% delle navi arriva in ritardo – fa sapere il direttore generale Confetra –. Facciamo un 
esempio: prima per coprire la distanza tra il porto di Shenzhen  e Genova ci volevano 45 giorni. 
Oggi bisogna aggiungerne 7-10 in più". Seguiamo allora il viaggio di una nave che dal principale 
centro industriale e tecnologico della Cina faccia rotta in Italia. "Nel porto d'arrivo - spiega Russo - 
iniziano tutte le procedure di sdoganamento e la parte amministrativa. Si aprono i contenitori e si 
fanno i controlli. Poi la merce viene caricata su camion e treni e inizia il suo viaggio verso la 
destinazione finale. Spesso i tir fanno tappa   nei magazzini e negli interporti dove si fa un ulteriore 
stoccaggio della merce. Infine, c'è la cosiddetta 'consegna dell'ultimo miglio'.  Con la pandemia e il 
blocco di Suez si è interrotta questa perfetta sincronia". 
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Idee e progetti per la Liguria e per
l’Italia

GENOVA – “Idee e progetti per la Liguria e per l’Italia” è il tema di un
convegno che si tiene oggi alla Spezia. Lo ha annunciato Alessandro Laghezza
durante la sua partecipazione alla conferenza Port & Shipping Tech nella sede
dell’Acquario genovese.

Il presidente di Laghezza spa e di Confetra Liguria ai microfoni del nostro
quotidiano ha detto che “bisogna partire dalla logistica per ricostruire il
Paese. L’evento intende approfondire idee e progetti grande attualità e
rilevanza con la partecipazione autorevoli ospiti quali Alessandro Pitto,
Mario Sommariva, Paolo Emilio Signorini, Francesco  Benevolo, Vincenzo
Marcello, Guido Nicolini, Raffaella Paita.

Laghezza ha quindi accennato all’apertura di nuovi uffici a Trieste e uno
…sguardo ai traffici dello scalo spezzino che sono in ripresa dopo la
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pandemia.
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Mediterraneo e geopolitica al
Port&Shipping Tech

GENOVA – Mediterraneo e geopolitica protagonisti di In The Med, sessione
d’apertura della XIII edizione di Port&ShippingTech, moderata da Paolo
Quercia, direttore di GeoTrade e introdotta dall’ammiraglio Nicola Carlone,
comandante generale delle Capitanerie di Porto-

“Le previsioni dicono che il Mediterraneo continuerà a essere centrale, la
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seconda area per crescita nei prossimi 5 anni dopo la Cina”. Afferma
Alessandro Panaro, capo servizio Maritime Economy, SRM Studi e Ricerche per
il Mezzogiorno. “Ma come sistema Italia abbiamo da sempre un problema di
posizionamento, non solo a causa della pandemia, lo rivela tutta una serie di
indicatori sulla qualità e l’efficienza”.

Si è quindi parlato di logistica nel Mediterraneo e non poteva certo mancare
l’intervento di Guido Nicolini presidente di Confetra. “Una buona logistica è
il boost dell’economia dei Paesi, ma per fare una buona logistica occorre lo
sviluppo di tutti gli attori: infrastrutture, dogane, efficienza
amministrativa eccetera”. L’industria però deve fare la sua parte.

Il presidente di Confetra è quindi intervenuto ai nostri microfoni come
potete ascoltare nel video.
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Ecco perché la riforma dei porti è tradita 

Roma - Le prime reazioni al dibattito innescato dai contenuti esposti nel convegno “La riforma 
Tradita” promosso da Assiterminal, rischiano di produrre un effetto oggettivamente distorcente sul 
merito della riflessione e della proposta avanzata. Abbiamo posto un tema che riguarda l’assetto 
istituzionale del paese in materia di portualità e che si traduce nell’idea che il Titolo V produca un 
effetto esattamente opposto alla esigenza di semplificazione  

di Luca Becce* e Ivano Russo** 

Roma - Le prime reazioni al dibattito innescato dai contenuti esposti nel convegno “La 
riforma Tradita” promosso da Assiterminal, rischiano di produrre un effetto oggettivamente 
distorcente sul merito della riflessione e della proposta che li è stata avanzata. Provo a esporlo in 
modo chiaro: abbiamo posto un tema che riguarda l’assetto istituzionale del paese in materia di 
portualità e che si traduce nell’idea che, così come è oggi scritto, su questa e altre materie, il Titolo 
V della Costituzione riformato nel 2000, produca un effetto esattamente opposto alla esigenza di 
semplificazione, che tutti invocano, ma in realtà nessuno sembra davvero volere. Nello specifico 
definire sic et sempliciter la materia portuale - così come tutte le altre infrastrutture di rilevanza 
strategica nazionale ed internazionale - come materia concorrente nelle funzioni tra Stato e Regioni, 
ha prodotto una confusione di ruoli ed anomalie evidenti ed oggettive che si sono palesate in modo 
evidente clamoroso in primis vanificando la filosofia della riforma della 84/94 e del documento 
fondamentale che ne è alla base e ne costituisce la premessa strategica: Il Piano strategico nazionale 
della portualità e della logistica. 

Non esiste alcuno che, in sanità di mente, possa pensare che i Comuni e le Regioni, non possano o 
debbano intervenire sulle questioni che oggettivamente pongono in relazione i porti con i territori 
sui quali insistono. Ci mancherebbe che il Comune sede di porto, o la Regione nella medesima 
condizione, non potessero dire la propria ad esempio per rendere compatibile lo sviluppo del porto 
con la propria pianificazione territoriale. Il punto è un altro e attiene a due livelli differenti e 
complementari: 
1. La strategia dello sviluppo della portualità deve rispondere a criteri nazionali, che devono guidare 
gli investimenti coerentemente alle esigenze strategiche del Sistema Paese. Non ha senso, anzi è 
dannoso, continuare a procedere in una direzione nella quale queste scelte hanno risposto sino ad 
oggi più al peso specifico politico delle località che alle esigenze nazionali logistiche e 
trasportistiche complessive generando, ad esempio, un eccesso di offerta di tra l’altro stigmatizzata 
dalla Corte dei Conti Europea in un proprio Report (2015) che sarebbe utile riprendere e rileggere; 

2. Non ha alcun senso che Comuni e Regioni decidano, in maniera maggioritaria tra l’altro, nei 
Comitati di Gestione delle Adsp su questioni prettamente gestionali, come il rilascio delle 
concessioni o le misure di regolazione dell’organizzazione del lavoro del singolo porto e via così. 
Così come non ha senso, anzi è dannoso, che la scelta del presidente della Adsp sia annegata nel 
conflitto politico e partitico tra Governo e Regione, che ha prodotto mediazioni molto spesso al 
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ribasso e ha generato, in alcuni casi, cortocircuiti politici che hanno minato il funzionamento della 
ADSP (vedasi i casi di Venezia, Gioia Tauro, Ancona solo per citare i più eclatanti conflitti di 
governance). 

Questa è la questione vera che stiamo ponendo. Non una questione di potere, bensì una questione 
di Ordinamento Costituzionale non dissimile ad esempio dal tema che la pandemia ha 
drammaticamente posto al centro della discussione e che riguarda la Sanità, altra materia 
concorrente per il titolo V. Bisogna essere coerenti e coraggiosi. Tutti concordano sul fatto che la 
riforma del Titolo V ha creato più problemi di quanti non ne abbia risolti, perché viziata da un 
baco originario: l’aver non decentrato competenze dallo Stato ai livelli istituzionali periferici, bensì 
l’aver sommato e sovrapposto ruoli e funzioni centrali e periferiche, aumentando il disordine 
amministrativo e rallentando ulteriormente il processo decisionale pubblico. 

La portualità, come la Sanità o la Formazione Professionale, ne sono rimaste vittime. Allora delle 
due l’una: se davvero di vuole una politica portuale nazionale autorevole, unitaria, omogenea 
occorre porla sotto la potestà esclusiva dello Stato centrale. Non è ragionevole immaginare che 
Governo e Parlamento, 20 Governatori e 25 Sindaci di città ex sedi di AP possano tirar fuori una 
politica nazionale logistica o infrastrutturale degna di questo nome. Se questo modello non piace, è 
legittimo sostenere la necessità di un coinvolgimento primario degli Enti Locali nella governance e 
nell’indirizzo dei porti italiani, però poi non ci si può lamentare che Trieste e Messina, Genova e 
Gioia Tauro, Venezia e Palermo seguano modelli e regole differenti. E’ il federalismo ( sic! ) 
bellezza! 

*Presidente di Assiterminal 
**Direttore generale della Confetra 
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Terzo convegno dell’Osservatorio Cargo
Aereo

MILANO – Il terzo convegno dell’Osservatorio Cargo Aereo – progetto di
analisi del settore nato per iniziativa del Cluster Cargo Aereo (ANAMA,
Assaeroporti, Assohandlers e IBAR) che si è tenuto ieri in diretta streaming.
Quali sono gli elementi di attrattività degli aeroporti? Quali i gap da
colmare per il cargo aereo italiano e gli strumenti su cui puntare? A queste
domande rispondono le evidenze emerse dal convegno. Per l’edizione di
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quest’anno l’Osservatorio Cargo Aereo è ripartito dal lavoro svolto nel 2019
con il partner Ernst & Young aggiornando le valutazioni di efficacia ed
efficienza degli aeroporti europei in comparazione con l’esperienza italiana.
Per farlo Cluster Cargo Aereo e Ernst & Young hanno intervistato i Cargo
Manager degli aeroporti di Malpensa, Paolo Dallanoce, Liegi, Bert Selis,
Francoforte, Max Philipp Conrady e Parigi Charles De Gaulle, Edouard Mathieu,
per definire i fattori di attrattività degli aeroporti alla luce dell’impatto
della pandemia – e degli scenari post crisi – sul settore del cargo aereo e
dei nuovi trend di mercato in relazione agli obiettivi di decarbonizzazione.

Come evidenziato nel report di sintesi di Ernst & Young, illustrato da
Alessandra Barcaglioni i manager intervistati sono concordi nel sottolineare
come gli effetti della pandemia e gli obiettivi di sostenibilità ambientale
abbiano consolidato le esigenze in termini di efficienza e flessibilità degli
hub aeroportuali, necessarie per ridurre sprechi e inefficienze, gestire
diverse filiere merceologiche – tra cui spicca il ruolo del pharma, e
sostenere la crescita della domanda di trasporto legata all’ e-commerce che
vede nel settore aereo la modalità più adatta in termini di tempi e asset
organizzativi. Le infrastrutture fisiche e digitali sono, dunque, gli
elementi imprescindibili che caratterizzano nel 2021 l’attrattività di un
aeroporto poiché in grado di fare la differenza in termini di adeguatezza
all’andamento sempre più dinamico della domanda: sistemi di data sharing tra
gli operatori della catena logistica, infrastrutture fisiche airside &
landside, magazzini all’avanguardia e corridoi doganali per agevolare il
movimento delle merci nelle cargo city.

Il presidente di Anama, Alessandro Albertini, commenta in rappresentanza del
Cluster Cargo Aereo: “I risultati ci confermano che le richieste che stiamo
portando avanti, con il supporto di Fedespedi e Confetra, al Tavolo Trasporto
Aereo presso il Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibile – MIMS sono
corrette. Gli aeroporti di Parigi, Francoforte e Liegi, con cui ci siamo
confrontati, hanno tutti un polo logistico per le imprese di spedizioni
internazionali: una scelta logica di efficientamento dei processi. In Italia,
invece, la consapevolezza sul valore aggiunto che il cargo aereo apporta
all’economia del Paese si è consolidato solo negli ultimi mesi, grazie alla
dedizione di tutti gli attori della filiera logistica che hanno garantito
approvvigionamento di beni e consegne durante la pandemia. Lo scenario
mondiale e il trasporto aereo sono cambiati profondamente nell’ultimo anno e
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mezzo: le esigenze di velocità e flessibilità e la riduzione al minimo delle
inefficienze sono diventate un imperativo per poter competere con i
principali Paesi europei. Per questo siamo chiamati a lavorare come sistema
per colmare rapidamente i nostri gap: l’assenza di poli logistici in
prossimità degli aeroporti – il principale polo logistico è ubicato a
Segrate, a oltre 70 KM da Malpensa -, infrastrutture che non  rispondono più
alle esigenze attuali e la mancanza di corridoi doganali che sta generando
costi diretti e indiretti, insostenibili per le imprese che rappresentiamo.

Al termine del convegno dell’Osservatorio Cargo Aereo, Albertini affronta il
tema della digitalizzazione: “Anche sul fronte digitalizzazione gli altri
aeroporti stanno investendo molto con una cargo community che lavora in modo
organico. Purtroppo, questo in Italia non avviene con la stessa efficacia:
siamo stati tra i primi in Europa a creare una piattaforma digitale
aeroportuale per tutti gli attori della filiera ma ad oggi non siamo stati in
grado di farla funzionare compiutamente – le evoluzioni della piattaforma
informatica ancora in gestazione sono un esempio tangibile. Possiamo e
dobbiamo fare di più: la partecipazione ai lavori del Convegno di oggi da
parte del Dottor Costantino Fiorillo del MIMS e del Dottor Claudio Eminente
di Enac – che ringrazio per avere chiuso i lavori di questo appuntamento –
segna una nuova stagione del lavoro sinergico che istituzioni, rappresentanze
e operatori del settore cargo aereo sono chiamate a fare per la
valorizzazione del settore del trasporto aereo e delle eccellenze del nostro
Paese che esportiamo in tutto il Mondo.
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Trasporti, Logistica
Ravenna
14 Settembre 2021

Il commento a margine dell'evento promosso dalla territoriale dell'Emilia Romagnara

14 Settembre 2021 - Ravenna - Il presidente di Confetra, Guido Nicolini, ha commentato
positivamente le dichiarazioni rilasciate oggi dal premier Mario Draghi. “A più riprese Confetra ha
chiesto di essere ascoltata con le altre associazioni di rappresentanza sulle decisioni che riguardano
gli interventi prioritari per la ripartenza del Paese. Oggi sentire il presidente Draghi auspicare un
‘patto economico, produttivo, sociale del Paese’ mi ha colpito favorevolmente. 

Il premier ritiene che ci siano tantissime cose di cui discutiamo continuamente che possono essere
materia di questo patto, a partire dall’utilizzo dei fondi del Pnrr che, tra l’altro, sarà proprio il tema
della nostra Agorà del 16 novembre”.
“Abbiamo sempre scongiurato l’aumento del carico fiscale e ho apprezzato anche in questo caso le
parole di Draghi quando ha detto che il governo non intende aumentare le tasse”. 

Per Nicolini ci sono altri punti sui quali è in atto una interlocuzione con alcuni ministri (in primis
Giovannini e Orlando) “per favorire lo snellimento delle procedure burocratiche che riguardano
l’utilizzo dei finanziamenti europei. Il fatto che gli indicatori economici riportino una crescita
costante del Pil - ha aggiunto – richiede un ulteriore sforzo in quanto ci sono segmenti della
logistica che hanno riportato pesanti perdite nel lockdown. Il Pnrr rappresenta una opportunità
unica che dobbiamo sfruttare al massimo, consapevoli di alcune pesanti difficoltà che attualmente
riguardano la produzione manifatturiera”.

Il presidente di Confetra si riferisce principalmente agli aumenti dei prezzi delle materie prime e
dei noli delle navi, ai quali si contrappone la difficoltà nel reperimento dei container. 

Per quanto riguarda lo snellimento burocratico, Nicolini auspica maggiori sinergie tra i livelli
centrali di certi servizi e quelli territoriali, condizione imprescindibile della semplificazione”. 

© copyright Porto Ravenna News

Nicolini (Confetra): "Bene Draghi su patto per la
ripresa"
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“La strategia di sviluppo dei porti deve 
rispondere a criteri nazionali” / L’intervento 
 

Si infiamma il dibattito sulla riforma dei porti. L’intervento di Luca Becce (presidente di 
Assiterminal) e Ivano Russo (direttore generale di Confetra) 

Le prime reazioni al dibattito innescato dai contenuti esposti nel convegno “La riforma Tradita” 
promosso da Assiterminal, rischiano di produrre un effetto oggettivamente distorcente sul merito 
della riflessione e della proposta che li è stata avanzata. 

Provo a esporlo in modo chiaro: 

abbiamo posto un tema che riguarda l’assetto istituzionale del paese in materia di portualità e che si 
traduce nell’idea che, così come è oggi scritto, su questa e altre materie, il Titolo V della 
Costituzione riformato nel 2000, produca un effetto esattamente opposto alla esigenza di 
semplificazione, che tutti invocano, ma in realtà nessuno sembra davvero volere. 

Nello specifico definire sic et sempliciter la materia portuale – così come tutte le altre infrastrutture 
di rilevanza strategica nazionale ed internazionale –  come materia concorrente nelle funzioni tra 
Stato e Regioni, ha prodotto una confusione di ruoli ed anomalie evidenti ed oggettive che si sono 
palesate in modo evidente clamoroso in primis vanificando la filosofia della riforma della 84/94 e 
del documento fondamentale che ne è alla base e ne costituisce la premessa strategica: Il Piano 
strategico nazionale della portualità e della logistica.  

Non esiste alcuno che, in sanità di mente, possa pensare che i Comuni e le Regioni, non possano o 
debbano intervenire sulle questioni che oggettivamente pongono in relazione i porti con i territori 
sui quali insistono. Ci mancherebbe che il Comune sede di porto, o la Regione nella medesima 
condizione, non potessero dire la propria ad esempio per rendere compatibile lo sviluppo del porto 
con la propria pianificazione territoriale. 

Il punto è un altro e attiene a due livelli differenti e complementari: 

1. La strategia dello sviluppo della portualità deve rispondere a criteri nazionali, che devono 
guidare gli investimenti coerentemente alle esigenze strategiche del Sistema Paese. Non ha 
senso, anzi è dannoso, continuare a procedere in una direzione nella quale queste scelte 
hanno risposto sino ad oggi più al peso specifico politico delle località che alle esigenze 
nazionali logistiche e trasportistiche complessive generando, ad esempio, un eccesso di 
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Assopostale: concorrenza, regolazione e 
formazione, le nuove sfide della logistica 
 

Tutela della concorrenza e futura regolamentazione del mercato postale e della logistica, oltre alla 
formazione delle aziende e dei dipendenti che operano in questi ambiti. Sono gli argomenti 
principali discussi durante la quinta edizione del convegno annuale Assopostale, associazione di 
operatori postali privati fondata nel 2016, dal titolo «L’osservatorio del mercato postale e della 
logistica: Concorrenza, Regolazione e Formazione» che si è tenuta ieri presso la Link Campus 
University di Roma. 

«La scelta dell’Università come luogo che ospita il convegno di quest’anno, fa emergere fin da 
subito il ruolo chiave che ricopre per noi la formazione, sia aziendale sia delle risorse umane, vero 
motore trainante del settore. Ma questo potrebbe anche non bastare – ha spiegato Valterio 
Castelli, presidente Assopostale e Presidente-ceo Sailpost S.p.A -. La crescita è contestuale al 
quadro normativo e alla futura regolamentazione del mercato postale e della logistica». «La 
formazione — ha commentato Roberto Russo, direttore Link Campus University deve giocare un 
ruolo chiave nella ripresa del Paese, questo perché rappresenta un’eccellenza italiana riconosciuta 
anche fuori dai confini del nostro Paese». 

Un’occasione di confronto tra le Istituzioni e i principali operatori del mercato postale e della 
logistica che ha visto tra gli ospiti Ivana Nasti, direttrice della Direzione Postale dell’Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni AgCom, Rosa Salvati, funzionaria della Direzione Credito, Poste 
e Turismo della D.G. per la Concorrenza Autorità Antitrust e Francesco Tufarelli, direttore 
dell’ufficio per il coordinamento delle politiche dell’Unione Europea Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Al convegno hanno anche preso parte Marco Bussone, Presidente Nazionale UNCEM, 
Romano Benini e Liano Capicotto, Professori Link Campus University, Fabio Petracci, 
Vicepresidente CIU Unionquadri e Presidente Centro Studi “Corrado Rossitto”, Amedeo Teti, 
Presidente Associazione Log-i-co, Daniel Giovannetti, Consiglio Direttivo Assopostale e A.d. 
Società iCarry, Elisabetta Vernoni, Human Resources Director FM Logistic, Matteo Marchiori, 
Consiglio Direttivo Assopostale e A.d. Società Vendo A, Renato Peditto, Responsabile relazioni 
istituzionali Consorzio AREL e resp. comm. società Fulmine Group, Carlo Valentinetti, Associato 
Assopostale e A.d. della società Teknopost. 

«Con oltre 4.000 imprese e una crescita dell’eCommerce che lo scorso anno il Politecnico di 
Milano ha quantificato, anche grazie alla pandemia e alle conseguenti misure restrittive, in un +31% 
per i prodotti, il settore si candida ad assumere un ruolo sempre più rilevante nella movimentazione 
nazionale delle merci» ha detto Guido Nicolini, presidente di Confetra mentre Ivana Nasti ha 
sottolineato quanto sia “ importante proseguire nella regolamentazione del settore postale per 
disciplinare anche le nuove attività emergenti come quelle collegate ai riders, dobbiamo infatti 
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disciplinare anche le nuove attività emergenti come quelle collegate ai riders, dobbiamo infatti 

garantire sicurezza e tutela dei lavoratori e poi dobbiamo mettere tutti gli operatori alla pari nel 
mercato». 
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21-10-21 

Torna Agorà Confetra 2021: "Logistica ed economia reale, 
binomio su cui ricostruire il Paese" 

 

ROMA - Il 16 novembre torna Agorà Confetra  quest'anno dal titolo:  "Dal PNRR al futuro 
- Le Transizioni green e digital - Le sfide della Logistica Italiana - " L'Assemblea Pubblica 
Annuale, finalmente di nuovo in presenza, almeno in parte.  La “Piazza” simbolica di 
Confetra dove si svolge l'analisi, il confronto, la riflessione, e la proposta, giunge alla sua 
quarta edizione.  

Il presidente di Confetra, Guido Nicolini, nel presentare Agorà 2021, scrive: 

«Il PNRR, recentemente definitivamente approvato in sede Ecofin, è giunto ai nastri di 
partenza. 61 miliardi di euro sono destinati ad investimenti in infrastrutture, mobilità 
sostenibile, trasporti, logistica: oltre il 25% dell’intera dotazione economica del NGEU Italia. 
Risorse e riforme che si spalmano trasversalmente su 4 delle 6 Missioni che compongono 
il Piano Nazionale, e già questa è una notizia. Anzi, una doppia notizia: al nostro Settore 
è riconosciuto un ruolo assolutamente centrale per la ripartenza del Paese, ed una 
funzione trasversale a supporto dell’intero sistema economico nazionale. E’ la prima volta 
nella storia recente del Paese, ed è un risultato nulla a fatto scontato.  

Quante volte l’abbiamo detto in questi anni: la logistica rappresenta una industry 
assolutamente particolare, una commodity strumentale all’intero tessuto produttivo 
nazionale, il sistema circolatorio dell’economia reale. Senza una logistica efficiente e 
competitiva, non potranno mai esserci consumi, investimenti e produzione industriale 
efficienti e competitivi.  

Quindi, logistica ed industria produttrice vanno ripensate insieme, come i due asset coerenti 
di un modello di sviluppo unitario e complessivo. Ne va del futuro del Paese, della sua 
capacità di presidiare con protagonismo i mercati globali. Resilienza, Digital Trasformation, 
Green Transition, Economia delle Connessioni: il momento è ora. Siamo di fronte ad un 
bivio: imboccare la via dello sviluppo che sposta le statistiche, e che ci consenta di archiviare 
definitivamente le tante diseconomie strutturali che tarpano le ali al Paese da oltre 30 anni, 
oppure vivacchiare sperando di recuperare - più o meno - rispetto al 2019 ed al pre – Covid.  

La vulnerabilità delle catena del valore e degli approvvigionamenti globali è ormai 
tema di dibattito pubblico, basti leggere le conclusioni dell’ultimo G7 in Cornovaglia. Il 
blocco di Suez per 10 giorni ha mandato il mondo in tilt. Ciò che oggi sta succedendo con 
l’impennata dei costi dell’elio, e quindi dei microchip, e che ha prodotto un grave 
rallentamento della produzione globale di automotive, domani potrebbe accadere con le 
terre rare ed impattare sulla produzione di smart phone, computer, elettrodomestici. Risorse 
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naturali – produzione – distribuzione: prima e dopo ogni anello di questa catena c’è il 
trasporto e la logistica a cucire fasi, momenti, passaggi. 

Ecco la sfida: accompagnare il processo di ricostruzione economica del Paese 
ripartendo da un binomio, logistica – economia reale – troppo spesso in Italia 
dimenticato». 

Guido Nicolini - Presidente Confetra 
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Operatori postali a convegno: Le prossime 
sfide? Formazione, concorrenza e 
regolamentazione 
 
 

Un’occasione di confronto tra le Istituzioni e i principali operatori del mercato postale e della 
logistica. Tra i temi trattati, la tutela della concorrenza e la futura regolamentazione del mercato 
postale e della logistica, oltre alla formazione delle aziende e dei dipendenti che operano in questi 
ambiti. Sono questi gli argomenti principali discussi durante la quinta edizione del convegno 
annuale Assopostale, associazione di operatori postali privati fondata nel 2016, dal titolo 
“L’osservatorio del mercato postale e della logistica: Concorrenza, Regolazione e Formazione”, che 
si è tenuta oggi presso la Link Campus University di Roma. 
“La scelta dell’Università come luogo che ospita il convegno di quest’anno, fa emergere fin da 
subito il ruolo chiave che ricopre per noi la formazione, sia aziendale sia delle risorse umane, vero 
motore trainante del settore. Ma questo potrebbe anche non bastare – ha spiegato Valterio Castelli, 
Presidente Assopostale e Presidente-CEO Sailpost S.p.A -. La crescita è contestuale al quadro 
normativo e alla futura regolamentazione del mercato postale e della logistica. Da qui passerà molto 
del nostro futuro. Infine, c’è il problema della concorrenza: il nostro settore è un ambito che offre 
spazio e possibilità di business a tutti gli operatori ed è quindi fondamentale preservare questo 
diritto e non cadere nell’errore di regredire a una situazione di monopolio quasi totale”. 
A seguito della recente liberalizzazione del mercato postale delle multe e degli atti giudiziari, 
infatti, sta assumendo un’importanza primaria l’esigenza di una maggiore sicurezza per tutto il 
settore e un’attenzione particolare alla formazione di figure professionali capaci di operare in questo 
nuovo scenario anche all’interno della pubblica amministrazione. 
Ospiti dell’incontro Ivana Nasti, Direttrice della Direzione Postale dell’Autorità per le Garanzie 
nelle Comunicazioni AgCom, Rosa Salvati, Funzionaria della Direzione Credito, Poste e Turismo 
della D.G. per la Concorrenza Autorità Antitrust e Francesco Tufarelli, Direttore dell’ufficio per il 
coordinamento delle politiche dell’Unione Europea Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Moderato da Emanuel Bonanni, segretario generale di Assopostale, al convegno hanno preso parte 
anche Marco Bussone, presidente Nazionale Uncem, Romano Benini e Liano Capicotto, professori 
Link Campus University, Fabio Petracci, vicepresidente CIU Unionquadri e presidente Centro Studi 
“Corrado Rossitto”, Amedeo Teti, presidente Associazione Log-i-co, Daniel Giovannetti, Consiglio 
direttivo Assopostale e ad Società iCarry, Elisabetta Vernoni, Human Resources Director FM 
Logistic, Matteo Marchiori, Consiglio Direttivo Assopostale e ad. Società Vendo A, Renato Peditto, 
responsabile relazioni istituzionali del Consorzio Arel e resp. comm. società Fulmine Group, Carlo 
Valentinetti, Associato Assopostale e ad della società Teknopost. 

Hanno detto 
Roberto Russo, direttore Link Campus University 
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“Siamo molto felici di tornare oggi a incontrarci dal vivo per un momento di dibattito che assume 
un valore significativo in questo momento. La formazione deve giocare un ruolo chiave nella 
ripresa del Paese, questo perché rappresenta un’eccellenza italiana riconosciuta anche fuori dai 
confini del nostro Paese”.  

Guido Nicolini, presidente Confetra, Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della 
Logistica 
“Con oltre 4.000 imprese e una crescita dell’eCommerce che lo scorso anno il Politecnico di Milano 
ha quantificato, anche grazie alla pandemia e alle conseguenti misure restrittive, in un +31% per i 
prodotti, il settore si candida ad assumere un ruolo sempre più rilevante nella movimentazione 
nazionale delle merci. “Occorre garantire a tutti gli operatori del settore un libero accesso al 
mercato, rilanciando allo stesso tempo la concorrenza e superando quei vuoti normativi che 
distorcono la leale competizione tra le imprese, è fondamentale e non più procrastinabile. Il 
progresso tecnologico non deve diventare un pretesto per far riemergere sacche di monopolio sotto 
altre forme”. 
 
Francesco Tufarelli, direttore dell’ufficio per il coordinamento delle politiche Ue, Presidenza del 
Consiglio  
“Il settore postale è particolarmente rilevante e importante per l’Italia. Stiamo parlando di un 
mercato che durante la pandemia non si è mai fermato garantendo ogni giorno sempre continuità dei 
servizi. Credo che il Paese per questo debba qualcosa a questo settore. Invito ufficialmente i 
rappresentanti del comparto postale a partecipare alle consultazioni, lanciate in occasione della 
Conferenza sul futuro dell’Europa, dove ascolteremo e trasmetteremo i risultati alla Conferenza e 
soprattutto ai nostri delegati, il Ministro Luigi Di Maio e Vincenzo Amendola, sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio (Affari europei)”. 
 
Ivana Nasti, direttrice della Direzione Postale dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
“È importante proseguire nella regolamentazione del settore postale per disciplinare anche le nuove 
attività emergenti come quelle collegate ai riders, dobbiamo infatti garantire sicurezza e tutela dei 
lavoratori e poi dobbiamo mettere tutti gli operatori alla pari nel mercato”. 
 
Elisabetta Vernoni, Human Resources Director FM Logistic 
“È stata un’occasione per ricordarci quanto sia un settore importante ed in evoluzione che 
asseconda tutti i settori economici del Paese, sottolineando quanti imprenditori e lavoratori siano 
portatori di elevate competenze e capacità”. 
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Testi (Sos Logistica): “Serve oggettivare i 
risultati della logistica a zero emissioni 
promossa dai grandi marchi” 
 
 

Daniele Testi *  

* presidente Sos LOGistica (Associazione per la Logistica Sostenibile) 

  

Sos LOGistica (www.sos-logistica.org) è l’associazione italiana che ha stabilito il primo schema 
(standard) di sostenibilità logistica legato a un processo di verifica terza e indipendente con 
organismi di certificazione qualificati con l’obiettivo di aiutare operatori logistici e committenti a 
sviluppare percorsi di sostenibilità per i loro processi di trasporto e supply chain. Uno strumento 
con cui oggettivare le proprie performance di sostenibilità ed essere più competitivi rispetto alle 
future richieste del mercato oltre a essere un’iniziativa che nasce per informare i consumatori e 
utenti finali (i veri beneficiari della logistica) attraverso un vero e proprio marchio che vuole 
esprimere il contributo di valore che la logistica garantisce rispetto ai prodotti che acquistiamo nella 
nostra quotidianità. 

Proprio per questo l’iniziativa di Aspen Institute che coinvolge grandi gruppi di cargo owner 
(committenti) è interessante per più punti di vista che provo a sintetizzare: 

• Anticipa i tempi. Anche se pone obiettivi a lungo termine che potrebbero sembrare in 
contrasto con i cambiamenti climatici che viviamo tutti i giorni, è di fatto l’ennesimo 
segnale per dire: preparatevi in tempo. Dal 2050 non useremo più trasporti marittimi che 
non siano a zero emissioni e pongono il 2040 come data intermedia che da una parte offre il 
tempo corretto per fare evolvere le attuali flotte che hanno vite utili decennali e dall’altra 
traccia il punto di non ritorno. Chi non si farà trovare pronto per quella data, non potrà più 
recuperare e salvo stravolgimenti tecnologici improvvisi si troverà fuori mercato nel giro di 
breve. Dal 2050 appunto. 

• Anticipa le istituzioni. Seppur evidente la forma di pressione che verrà messa in 
programma per modificare le regole, di fatto definisce una direzione e un indirizzo che può 
far leva sui grandi volumi concentrati che possono governare definendo di fatto una loro 
nuova policy. Anche questo un effetto della globalizzazione. 

Ci sono però anche altre riflessioni che possiamo condividere e che a nostro parere sarebbe 
opportuno venissero evidenziate. 
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Come rendicontare i risultati di questa forma di pressione e far vedere gli avanzamenti 
ottenuti? Altrimenti qualcuno potrebbe pensare che sia solo un’occasione per spostare il problema 
in avanti di 20 anni. 

Che impegni stanno dichiarando sul resto della catena di distribuzione? È quella più complessa 
e polverizzata, che va dal porto di arrivo delle merci magari containerizzate, fino alla singola 
consegna a casa del consumatore del pacchetto e oltre, nella gestione dei resi e nel fine vita del 
prodotto. Ebbene lì si giocheranno molte delle sfide non solo ambientali ma anche sociali ed 
economiche legate alle infrastrutture e alle nostre città. 

Rimane infine aperto il tema delle metriche condivise e dell’oggettivazione dei risultati che troppo 
spesso viene trascurata a favore di un atteggiamento di autoassoluzione che proprio per le 
dimensioni globali nessuno ha la forza di contestare. Il passato però ci ha insegnato che esiste 
sempre un soggetto che può di colpo richiedere la vera trasparenza e oggettività. Siamo noi. Insieme 
al mouse con cui clicchiamo sul carrello di acquisto! 
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Fedespedi e Confetra Sicilia: “Imprese di spedizioni internazionali: un valore 
aggiunto per la sicurezza dell’eccellenza agroalimentare del territorio” 
 

(FERPRESS) – Roma, 22 OTT – L’Associazione Siciliana Operatori Spedizionieri e 
Logistica (Associazione Territoriale siciliana aderente a Fedespedi) organizza in collaborazione 
con Fedespedi e Confetra Sicilia il Convegno dal titolo “Imprese di spedizioni internazionali: un 
valore aggiunto per la sicurezza dell’eccellenza agroalimentare del territorio” che si terrà il 
prossimo 29 ottobre 2021 (ore 10.15-12.45) a Palermo presso la splendida location del Palazzo 
Trinacria da cui sarà trasmessa la diretta streaming. La partecipazione al Convegno dà diritto al 
riconoscimento dei crediti formativi da parte del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 
Doganali – CNSD che è partner dell’evento insieme a AIPSA – Associazione Italiana Professionisti 
Security Aziendale e Fondazione Pietro Barbaro. 

Alberto Cozzo, Presidente dell’Associazione Siciliana Operatori Spedizionieri e Logistica, nel 
presentare l’evento commenta: “L’agroalimentare è tra i settori di punta dell’export italiano, come 
evidenziato anche dagli ultimi dati: il Rapporto Export 2021 di SACE ci dice che nel 2020 le 
vendite all’estero sono cresciute del +2.5% in valore e nel 2021 è previsto un incremento del +11% 
per i comparti alimentari e bevande e prodotti agricoli, un trend confermato dalla performance dei 
primi quattro mesi del 2021, +11.7%  in base alle elaborazioni dell’ultimo Fedespedi Economic 
Outlook. In questo contesto, la regione Sicilia vanta una produzione agroalimentare d’eccellenza 
che rappresenta una risorsa strategica per l’export regionale – il secondo più rilevante del 
Mezzogiorno – e nazionale. Una risorsa che è possibile potenziare e valorizzare tramite 
l’organizzazione di una filiera di trasporto attenta e specializzata su questa tipologia di prodotti”. 

“L’ottimizzazione della catena logistica contribuisce in maniera determinante al posizionamento 
competitivo dei prodotti sul mercato. Come unico interlocutore responsabile della gestione dei 
flussi, l’impresa di spedizioni assiste con competenza ed esperienza le imprese esportatrici in tutte 
le fasi decisionali, semplificando e agevolando le attività di approvvigionamento ed export, 
supportando gli obiettivi strategici di internazionalizzazione”, sottolinea Silvia Moretto, Presidente 
di Fedespedi. 

Per il Presidente di Confetra Sicilia Mauro Nicosia “Assicurare alle eccellenze agroalimentari 
siciliane adeguate e competitive soluzioni logistiche è certamente una delle più concrete prospettive 
sulle quali investire per supportare e sviluppare l’economia dell’isola. La pianificazione e la 
realizzazione, ripensate in una logica di vera e propria politica industriale, di infrastrutture materiali 
ed immateriali efficienti e performanti che sappiano superare l’effetto bottle neck. L’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve poggiare una nuova 
visione della mobilità attraverso la quale potenziare il sistema logistico siciliano e renderlo 
performante”. 
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Alessandro Manfredini, Vicepresidente di AIPSA (Associazione Italiana Professionisti Security 
Aziendale) aggiunge: “Tra le attività peculiari del professionista della security assumono particolare 
rilevanza le azioni per le quali è necessario adottare una buona politica per la difesa alimentare, al 
fine di comprendere manomissioni, sabotaggi, contaminazioni, frodi, che possono compromettere la 
capacità produttiva e commerciale delle organizzazioni e la salute dei loro clienti. In quest’ultimo 
anno, caratterizzato dalla gestione dell’emergenza pandemica, tutti gli attori della catena alimentare 
hanno compreso ancor di più quanto sia indispensabile dotarsi di un sistema efficace per la food 
defense; i security manager hanno aiutato le organizzazioni a dare evidenza al cliente finale 
dell’impegno profuso dall’organizzazione stessa nella difesa della propria immagine e dei propri 
prodotti”. 

Il ricco programma di lavoro che sarà condotto e moderato da Domenico de Crescenzo, 
Vicepresidente di Fedespedi e Coordinatore di Confetra Mezzogiorno prevede: 

– Apertura lavori: Alberto Cozzo – Presidente Associazione Siciliana Operatori Spedizioni e 
Logistica 

– Saluti introduttivi di: 

Silvia Moretto – Presidente Fedespedi e Vicepresidente Confetra 

Mauro Nicosia – Presidente Confetra Sicilia 

Alessandro Manfredini – Vicepresidente AIPSA 

Giampiero Calaciura – Presidente Consiglio territoriale degli Spedizionieri doganali 

della Regione Sicilia 

Massimiliano Giglio, Segretario Generale Vicario CI.S.Co. 

– Interventi dei relatori: 

Francesco Dilillo, Corporate Safety Manager Gruppo Casillo 

Francesco Mandolini, HSE & Security Manager di Esselunga 

Federico Cesari, food and perishable Sector Manager di DHL Global Forwarding 

Andrea Patrone, Doganalista e Responsabile Commerciale di Fresco Ship’s Agency & Forwarding 
Srl 

– Conclusioni: Gaetano Armao, Vicepresidente della Regione Sicilia. 
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La logistica italiana e la sfida della sostenibilità / ANALISI 

I trasporti causano in Europa circa il 25% delle emissioni di CO2 per il 36% dovuta alle merci. Le 
scelte tecnologiche sui vettori energetici alternativi (elettrico, idrogeno, biocarburanti) non sono 
ancora mature. Serve una logistica semplice, sicura e sostenibile 
 

di Ennio Cascetta 

 

È ormai chiaro che la sfida della sostenibilità ambientale  sarà il banco di prova per tutti nei 
prossimi decenni. Gli impegni presi a livello planetario ed Europeo con l’Accordo di Parigi ed il 
Green Deal e i successivi pacchetti di misure quali il Green Act negli Stati Uniti e il Fit for 55 in 
Europa, sono tanto concreti quanto ambiziosi. 
  
I trasporti a livello europeo causano circa il 25% delle emissioni di CO2, ma non in modo uniforme. 
Il trasporto delle merci “inquina” in proporzione molto di più di quello viaggiatori, oggi il 36% delle 
emissioni dei trasporti è dovuta alle merci. Per l’Ue è uno di quei settori difficili da abbattere (hard 
to abate) dove non sono ancora mature le scelte tecnologiche sui vettori energetici (elettrico, 
idrogeno, biocarburanti) per le diverse modalità, gomma, mare, aereo. Sta di fatto che l’incidenza 
delle emissioni dovute al trasporto merci è in continua ascesa e si stima che entro il 2050 
raggiungerà la quota del 50 % delle emissioni dell’intero settore dei trasporti. Né si può 
immaginare di ridurre le merci trasportate. Questo è il significato del concetto di sostenibilità a 
tutto tondo: ambientale , certo, ma anche economica e sociale.  
  
Di fronte a questo quadro sarebbe necessaria una presa d’atto delle reali possibilità del settore 
della logistica al raggiungimento degli obiettivi generali, presa d’ atto che al momento non si 
intravede. A mio avviso bisogna mettere in campo una politica eco-razionale. Le cose da fare senza 
ideologia e molta concretezza  sono tante e se ne discuterà nella prossima Agorà di Confetra il 16 
novembre. 
  
In Italia, la logistica continua a essere vista come una commodity  fungibile e da  acquistare al 
prezzo più basso possibile, come una vite o una lampadina, tanto è vero che essa è di solito 
affidata al responsabile degli acquisti. Nulla di più sbagliato. Una ricerca recente  calcola che la 
logistica produce in media il 70% delle emissioni di CO2 della produzione industriale per unità di 
prodotto.  In media, appunto. Per alcuni prodotti di largo consumo, la CO2 prodotta per la sola 
distribuzione finale è addirittura doppia rispetto a quella emessa per la produzione del bene. 
Inutile quindi investire per rendere la produzione sempre più sostenibile, se la stessa azienda non 
si preoccupa nemmeno di conoscere le emissioni causate dalle proprie scelte logistiche, da ciò che 
accade al di fuori dei propri cancelli. 
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È ormai chiaro che la sfida della sostenibilità ambientale  sarà il banco di prova per tutti nei 
prossimi decenni. Gli impegni presi a livello planetario ed Europeo con l’Accordo di Parigi ed il 
Green Deal e i successivi pacchetti di misure quali il Green Act negli Stati Uniti e il Fit for 55 in 
Europa, sono tanto concreti quanto ambiziosi. 
  
I trasporti a livello europeo causano circa il 25% delle emissioni di CO2, ma non in modo uniforme. 
Il trasporto delle merci “inquina” in proporzione molto di più di quello viaggiatori, oggi il 36% delle 
emissioni dei trasporti è dovuta alle merci. Per l’Ue è uno di quei settori difficili da abbattere (hard 
to abate) dove non sono ancora mature le scelte tecnologiche sui vettori energetici (elettrico, 
idrogeno, biocarburanti) per le diverse modalità, gomma, mare, aereo. Sta di fatto che l’incidenza 
delle emissioni dovute al trasporto merci è in continua ascesa e si stima che entro il 2050 
raggiungerà la quota del 50 % delle emissioni dell’intero settore dei trasporti. Né si può 
immaginare di ridurre le merci trasportate. Questo è il significato del concetto di sostenibilità a 
tutto tondo: ambientale , certo, ma anche economica e sociale.  
  
Di fronte a questo quadro sarebbe necessaria una presa d’atto delle reali possibilità del settore 
della logistica al raggiungimento degli obiettivi generali, presa d’ atto che al momento non si 
intravede. A mio avviso bisogna mettere in campo una politica eco-razionale. Le cose da fare senza 
ideologia e molta concretezza  sono tante e se ne discuterà nella prossima Agorà di Confetra il 16 
novembre. 
  
In Italia, la logistica continua a essere vista come una commodity  fungibile e da  acquistare al 
prezzo più basso possibile, come una vite o una lampadina, tanto è vero che essa è di solito 
affidata al responsabile degli acquisti. Nulla di più sbagliato. Una ricerca recente  calcola che la 
logistica produce in media il 70% delle emissioni di CO2 della produzione industriale per unità di 
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E’ necessaria una vera e propria riforma culturale che dovrebbe basarsi su alcuni punti fermi per 
raggiungere una “logistica 3S”, semplice, sicura e sostenibile. Innanzitutto, certificare la 
“sostenibilità logistica” delle imprese che chiedono servizi logistici e di quelle che li producono. L’ 
importante è che la domanda, quella pubblica in primis, premii la sostenibilità nelle gare e nelle 
altre forme di incentivazione consentite (ad esempio, ingressi nei centri storici piuttosto che 
concessione di sussidi alle imprese). 
  
Bisogna inoltre ridurre sensibilmente il carbon footprint di una tonnellata trasportata e questo 
dipende da quante tonnellate sono trasportate da ciascun veicolo e da quanta CO2 emette quel 
veicolo. Si può migliorare a partire da un uso più intenso delle modalità di trasporto con minori 
emissioni per unità di trasporto, come la ferrovia o il RO-RO con navi efficienti. Ma bisogna essere 
realistici: la gran parte degli spostamenti merci sono di breve percorrenza e non hanno 
alternative alla gomma come invece avviene per i passeggeri. Bisogna combattere una vera 
battaglia per ridurre il trasporto di aria, che è di gran lunga la “merce” più trasportata oggi. 
  
La riduzione del magazzino, la crescita dell’e-commerce e  altre tendenze in atto nella produzione 
e nella distribuzione di merce aumentano la domanda di trasporto su gomma e riducono i 
riempimenti. I veicoli km percorsi dai mezzi pesanti sulla rete autostradale negli ultimi mesi hanno 
già superato di oltre il 2 % i valori del 2019, a fronte di un PIL che se va bene a fine anno sarà sotto 
del 4 % rispetto al periodo pre-Covid. La tecnologia può contribuire a migliorare in modo decisivo 
la geografia dei flussi incrementando il load factor medio e riducendo le percorrenze a vuoto, in 
particolare attraverso la digitalizzazione , la crescente capacità di raccolta e analisi di enormi 
quantità di dati ed informazioni (Big Data) , lo sviluppo di protocolli e tecnologie utili a certificarne 
gli scambi, quali ad esempio la Blockchain. 
  
Si possono immaginare, dunque, servizi di trasporto multiutente come avvenuto con Flock Freight 
negli Stati Uniti, andare cioè verso il modello MAAS – mobility as a service- anche per la logistica, 
creare sistemi di premialità (carbon credits) o penalità (carbon tax) che spingano a comportamenti 
più consapevoli le aziende, favorire la formazione di autisti per una guida sicura e sostenibile, e 
così via. Il tema delle emissioni dei veicoli merita una riflessione a parte . Il parco dei camion 
italiani è ancora molto inquinante, oltre il 66 % dei mezzi è di classe Euro 4 o precedente, 
addirittura il 33 % Euro 2 o antecedente, e il tasso di rinnovo del parco è lento nonostante i 
contributi pubblici . 
  
Ai ritmi pre-Covid sarebbero necessari 25 anni per rinnovarlo tutto. Qui si può immaginare una 
politica “smart” di incentivi alla rottamazione: si incentiva in base al differenziale di efficienza 
emissiva del nuovo rispetto al rottamato. Infine è fondamentale coinvolgere e sensibilizzare i 
consumatori, evidenziando la CO2 “contenuta” in ciascun prodotto e in ciascuna tipologia di 
consegna del prodotto, come per le calorie. Insomma un insieme di politiche coordinate che 
coinvolgono Governo nazionale, Regioni ed Enti Locali, associazioni , imprese e consumatori. 
Certo, non è semplice, ma qual è la alternativa? 
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Imprese di spedizioni internazionali e
agroalimentare

MILANO – “L’agroalimentare è tra i settori di punta dell’export italiano,
come evidenziato anche dagli ultimi dati: il Rapporto Export 2021 di SACE ci
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dice che nel 2020 le vendite all’estero sono cresciute del +2.5% in valore e
nel 2021 è previsto un incremento del +11% per i comparti alimentari e
bevande e prodotti agricoli, un trend confermato dalla performance dei primi
quattro mesi del 2021, +11.7% in base alle elaborazioni dell’ultimo Fedespedi
Economic Outlook”.

Con queste parole Alberto Cozzo, presidente dell’Associazione Siciliana
Operatori Spedizionieri e Logistica, presenta il convegno del prossimo 29
Ottobre organizzato insieme a Fedespedi e Confetra Sicilia: “Imprese di
spedizioni internazionali: un valore aggiunto per la sicurezza
dell’eccellenza agroalimentare del territorio”.

La regione Sicilia vanta una produzione agroalimentare d’eccellenza che
rappresenta una risorsa strategica per l’export regionale, il secondo più
rilevante del Mezzogiorno, e nazionale. Una risorsa che è possibile
potenziare e valorizzare tramite l’organizzazione di una filiera di trasporto
attenta e specializzata su questa tipologia di prodotti.

“L’ottimizzazione della catena logistica contribuisce in maniera determinante
al posizionamento competitivo dei prodotti sul mercato. Come unico
interlocutore responsabile della gestione dei flussi, l’impresa di spedizioni
assiste con competenza ed esperienza le imprese esportatrici in tutte le fasi
decisionali, semplificando e agevolando le attività di approvvigionamento ed
export, supportando gli obiettivi strategici di internazionalizzazione”,
sottolinea Silvia Moretto, presidente di Fedespedi.

Per il presidente di Confetra Sicilia Mauro Nicosia “Assicurare alle
eccellenze agroalimentari siciliane adeguate e competitive soluzioni
logistiche è certamente una delle più concrete prospettive sulle quali
investire per supportare e sviluppare l’economia dell’isola. La
pianificazione e la realizzazione, ripensate in una logica di vera e propria
politica industriale, di infrastrutture materiali ed immateriali efficienti e
performanti che sappiano superare l’effetto bottle neck. L’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione delle procedure sono i pilastri su cui deve
poggiare una nuova visione della mobilità attraverso la quale potenziare il
sistema logistico siciliano e renderlo performante”.

Un aspetto da tenere in considerazione in questo contesto sono anche le
azioni per la difesa alimentare, al fine di comprendere manomissioni,
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sabotaggi, contaminazioni, frodi, che possono compromettere la capacità
produttiva e commerciale delle organizzazioni e la salute dei loro clienti.
“In quest’ultimo anno, caratterizzato dalla gestione dell’emergenza
pandemica, tutti gli attori della catena alimentare hanno compreso ancor di
più quanto sia indispensabile dotarsi di un sistema efficace per la food
defense” spiega Alessandro Manfredini, vicepresidente dell’Associazione
Italiana Professionisti Security Aziendale.

L’appuntamento, in presenza è al Palazzo Trinacria, ma sarà comunque
possibile seguire la diretta streaming. In ogni caso è necessario registrarsi
a questo link.
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Crisi Adblue, rischio blocco dei camion in 
Europa 
In seguito alla riduzione della produzione annunciata da alcuni importanti fornitori 

Diventa sempre più concreto il rischio che migliaia di veicoli industriali con motore diesel Euro V 
ed Euro VI si fermino in tutta Europa. Questo a causa della riduzione della produzione di Adblue, 
annunciata da alcuni importanti fornitori europei: senza questo additivo, i camion con sistema di 
abbattimento delle emissioni Scr saranno costretti a rimanere fermi anche se hanno i serbatoi pieni 
di gasolio. 

La causa dello stop nelle vendite di Adblue si trova nell’aumento del prezzo globale del metano che 
serve per produrre l’ammoniaca che, aggiunta alla CO2, forma l’urea, cioè il principio attivo per 
eliminare gli ossidi di azoto dai gas di scarico dei diesel. L'aumento del prezzo del metano è stato 
talmente forte e repentino da indurre i produttori dell'additivo a ridurre la macchina produttiva al 
minimo. Il fatto è che la carenza di Adblue ha spinto molti speculatori a fare incetta di quello in 
circolazione per rivenderlo a un prezzo più alto: la dimostrazione arriva dall’incremento dell’offerta 
online, parte della quale è su siti che fino a poche settimane fa non trattavano nemmeno l'Adblue. 

E non è tutto. Perché gli impianti di produzione dell’urea, operano nel modo più produttivo se 
lavorano al massimo delle loro capacità: hanno anche un livello minimo, sotto al quale però 
conviene spegnerli completamente perché il prezzo dell’Adblue al consumo sarà così alto da 
renderlo antieconomico. Come sta avvenendo adesso. 

Qualche giorno fa la milanese Yara Italia ha annunciato il fermo di almeno quattro settimane 
dell’impianto di Ferrara, che produce il 60% dell’Adblue consumato in Italia. Ma lo stop alla 
produzione si è allargato a macchia d'olio e adesso riguarda un po' tutta Europa. Il 19 ottobre 2021, 
l'amministratore delegato della slovacca Duslo, Petr Bláha, ha annunciato in una conferenza 
stampa che la sua società sta riducendo al minimo la produzione e potrebbe arrivare a sospenderla. 
Adesso la preoccupazione va agli altri colossi della chimica che producono l'additivo: come Basf, 
che ha già ridotto la produzione di ammoniaca a Ludwigshafen e Anversa, oppure la Skw-
Stickstoffwerke. 

La Duslo è uno dei principali produttori europei di Adblue: serve mercati importanti per 
l’autotrasporto, come Germania, Francia, Gran Bretagna, Spagna e anche Italia, oltre che la stessa 
Slovacchia, area di forte passaggio di veicoli industriali. Normalmente dalla Duslo escono 150 mila 
tonnellate di Adblue, come sottoprodotto per la fabbricazione di altri derivati dal metano, come i 
fertilizzanti. 

L'ad di Duslo, Bláha, ha dichiarato che col prezzo del metano ai livelli attuali, gli stabilimenti 
funzioneranno a una capacità ridotta dell’80% rispetto a quella massima: se il costo scenderà, anche 
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la produzione di urea riprenderà. Attualmente, la Duslo continua a servire i clienti storici ma non sta 
acquisendo nuovi clienti. Un problema forte, visto che l'azienda ha gli stabilimenti in Slovacchia 
agevolando non di poco gli autotrasportatori di quel Paese. Non a caso, sembra che dopo l’annuncio 
della riduzione della produzione della Duslo, il governo abbia ordinato all'azienda 500 mila litri di 
Adblue, raggiungendo un accordo con i distributori per la vendita dell’additivo solo ai trasportatori 
slovacchi. 

Il rischio è che la carenza di Adblue, unita a quella degli autisti, rallenti il trasporto stradale delle 
merci. Oppure, forse peggio, che incrementi l’uso dei dispositivi (illegali) che simulano l'iniezione 
di Adblue nel motore, aumentando così le emissioni inquinanti. 
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24-10-21 

Invito ai direttori della logistica italiani: “Fate 
sentire la vostra voce” 
24 Ottobre 2021 
 
 
 
Rimini – Dal palco del Richmond Logistics Forum che quest’anno si tiene a Rimini è partito un 
messaggio forte e chiaro ai direttori della logistica italiani: “Fate sentire la vostre voce”. 
Soprattutto ora che si tratterà di investire i 62 miliardi di euro che il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza ha riservato alla mobilità sostenibile e quindi anche al trasporto merci. L’appello è 
partito durante l’opening talk al quale hanno preso parte in qualità di relatori Ivano Russo, 
direttore generale di Confetra, e Umberto Ruggerone, presidente di Assologistica. 

Proprio quest’ultimo in particolare si è rivolto ai supply chain manager presenti in sala invitandoli a 
far sentire la propria voce al fine di individuare il modo migliore per spendere concretamente i 
fondi pubblici messi a disposizione dal programma comunitario Next Generation Eu. “Serve un 
piano logistico integrato con la parte committente del trasporto merci e progetti convincenti sui 
quali investire” ha affermato Ruggerone, che senza menzionarla esplicitamente ha parlato 
dell’industria (Confndustria) come del “convitato di pietra” a questo tavolo di collaborazione fra 
fornitori e clienti della logistica. “Servono tavoli sempre meno omogenei e sempre più eterogenei. 
Vogliamo creare progetti che diano la possibilità di partecipare anche ad altre imprese del 
comparto”. Ad esempio quelle che sviluppano e realizzano magazzini anche se non sono 
direttamente fornitori di trasporti ma il loro contributo è considerato utile per costruire insieme 
percorsi ad esempio verso la sostenibilità che è uno dei temi più attuali e importanti in prospettiva. 

Ruggerone ha invitato poi a ragionare congiuntamente sulle prossime strategie di reshoring delle 
produzioni, “se non in Italia quantomeno nei Paesi limitrofi” ha detto, mentre Paolo Guidi, 
responsabile marketing di Ceva Logistics Italia, intervenendo dalla platea ha confermato che molto 
loro aziende stanno già programmando una progressiva ridefinizione delle rispettive catene 
logistiche in favore di punti di produzione più vicini: “In Particolare dall’Asia verso il Mediterraneo 
e i Paesi dell’Est Europa. Ciò significherebbe che il trasporto marittimo di corto raggio ne 
beneficerebbe così come il trasporto terrestre intra-europeo, compreso l’intermodale ferroviario” ha 
detto Guidi. 

Ivano Russo, direttore generale della Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica 
(Confetra), ha posto l’accento sulla necessità per le imprese di liberarsi dalla zavorra rapresentata 
dalle complessità burocratiche e amministrative. “Al Ministro dei trasporti Enrico Giovannini 
abbiamo detto: riprendetevi pure i 500 milioni di euro che ogni anni date al comparto sotto forma di 
incentivi ai trasporti e alla logistica, in cambio dateci la possibilità di liberarsi di tuti gli oneri 
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Testi (Sos Logistica): “Serve oggettivare i 
risultati della logistica a zero emissioni 
promossa dai grandi marchi” 
 
 

Daniele Testi *  

* presidente Sos LOGistica (Associazione per la Logistica Sostenibile) 

  

Sos LOGistica (www.sos-logistica.org) è l’associazione italiana che ha stabilito il primo schema 
(standard) di sostenibilità logistica legato a un processo di verifica terza e indipendente con 
organismi di certificazione qualificati con l’obiettivo di aiutare operatori logistici e committenti a 
sviluppare percorsi di sostenibilità per i loro processi di trasporto e supply chain. Uno strumento 
con cui oggettivare le proprie performance di sostenibilità ed essere più competitivi rispetto alle 
future richieste del mercato oltre a essere un’iniziativa che nasce per informare i consumatori e 
utenti finali (i veri beneficiari della logistica) attraverso un vero e proprio marchio che vuole 
esprimere il contributo di valore che la logistica garantisce rispetto ai prodotti che acquistiamo nella 
nostra quotidianità. 

Proprio per questo l’iniziativa di Aspen Institute che coinvolge grandi gruppi di cargo owner 
(committenti) è interessante per più punti di vista che provo a sintetizzare: 

• Anticipa i tempi. Anche se pone obiettivi a lungo termine che potrebbero sembrare in 
contrasto con i cambiamenti climatici che viviamo tutti i giorni, è di fatto l’ennesimo 
segnale per dire: preparatevi in tempo. Dal 2050 non useremo più trasporti marittimi che 
non siano a zero emissioni e pongono il 2040 come data intermedia che da una parte offre il 
tempo corretto per fare evolvere le attuali flotte che hanno vite utili decennali e dall’altra 
traccia il punto di non ritorno. Chi non si farà trovare pronto per quella data, non potrà più 
recuperare e salvo stravolgimenti tecnologici improvvisi si troverà fuori mercato nel giro di 
breve. Dal 2050 appunto. 

• Anticipa le istituzioni. Seppur evidente la forma di pressione che verrà messa in 
programma per modificare le regole, di fatto definisce una direzione e un indirizzo che può 
far leva sui grandi volumi concentrati che possono governare definendo di fatto una loro 
nuova policy. Anche questo un effetto della globalizzazione. 

Ci sono però anche altre riflessioni che possiamo condividere e che a nostro parere sarebbe 
opportuno venissero evidenziate. 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     24/10/21

Pagina  1

Foglio   2/2

burocratici che affliggono il settore. Lasciate le aziende libere di competere senza questa palla al 
piede”. Il riferimento di Russo era riferito ad esempio agli adempimenti così come ai controlli 
multipli sulle merci in importazione da parte di diverse amministrazioni pubbliche. Il vertice di 
Confetra ha poi concordato con Ruggerone sulla necessità di “creare osmosi fra industria e 
logistica” essendo quest’ultima “una funzione economica nazionale unitaria”. Fino ad oggi invece 
in Italia le imprese “non sono padrone della propria supply chain”. 

Secondo Russo, con i fondi del Pnrr, “l’Italia ha la possibilità di recuperare molto terreno nella 
logistica” rispetto a oggi che appare al 19° posto del Logistics Performance Index della World 
Bank. 

Nicola Capuzzo 
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I Quality Award Italy 2020, tradizionale appuntamento ddell'

Associazione Nazionale Agenti Merci Aeree per i riconoscimenti, per i
servizi resi, alle compagnie aeree

LINK: https://portlogisticpress.it/i-quality-award-italy-2020-tradizionale-appuntamento-ddell-associazione-nazionale-agenti-merci-aeree-per-i-rico...

I Quality Award Italy 2020,
tradizionale appuntamento
d d e l l '  A s s o c i a z i o n e
Nazionale Agenti Merci
Aeree per i riconoscimenti,
per i  serviz i  resi ,  a l le
compagnie aeree Ufficio
stampa Ottobre 25, 2021
Logistica e Trasporti Come
già annunciato giovedì 28
ottobre alle 18 si terranno i
Quality Award Italy 2020,
tradizionale appuntamento
associativo di ANAMA -
Associazione Nazionale
Agenti Merci Aeree - per
premiare compagnie aeree,
GSA e handlers per i l
servizio reso nel corso
dell'anno precedente, il
2020 .  L ' even to  vuo l e
promuovere efficienza e
competitività del settore del
cargo aereo, premiando gli
operatori  partner del le
imprese di spedizioni in
grado di offrire servizi di
a l t a  q u a l i t à  c h e
c o n t r i b u i s c o n o
all'organizzazione dei flussi
in import e in export dal
nostro Paese e al successo
d e l l e  s t r a t e g i e  d i
internazionalizzazione dei

prodotti Made in Italy. Il
trasporto merci via aerea
ha d imostrato,  infatt i ,
anche nel periodo più acuto
della crisi pandemica, l'anno
2020 - che sarà oggetto di
premiaz ione d i  questa
edizione dei Quality Award
Italy - di essere in grado di
rispondere alle sfide e alle
emergenze del mercato
g r a z i e  a  f l e s s i b i l i t à ,
dinamismo, problem solving
d i  tu t t i  g l i  a t to r i  de l
c o m p a r t o  c h e  h a n n o
lavorato al  serviz io d i
operazioni straordinarie
come l'approvvigionamento
di DPI e materiali sanitari.
Ad aprire la cerimonia di
premiazione saranno le
massime rappresentanze
del sistema associativo di
cui ANAMA è parte: Guido
Nico l in i ,  Pres idente d i
Confetra, e Silvia Moretto,
Presidente di Fedespedi e
Vicepresidente Vicario di
Confetra. In continuità con
l'edizione dello scorso anno,
saranno presenti anche le
Associazioni Territoriali,
segno della rilevanza che
l'evento dei Quality Award

Italy ha quale momento di
condivisione per il sistema
associativo e riflessione
sullo scenario attuale per il
settore e in particolare per
il cargo aereo. Quest'anno
interverranno nel corso
d e l l e  p r e m i a z i o n i  i l
Presidente di Spediporto,
A l e s sand ro  P i t t o  e  i l
Presidente di ASPT-ASTRA
F r i u l i - V ene z i a  G i u l i a ,
Stefano Visentin.  Anche
p e r  q u e s t ' a n n o  l e
premiazioni dei Quality
A w a r d  I t a l y  s o n o
organizzate in versione
digitale e trasmessi in
streaming. Per partecipare
è necessario registrarsi a
questo link.  Le premiazioni
dei Quality Award Italy
saranno precedute nel
p o m e r i g g i o  d a l  3 °
Convegno organ i zza to
dall 'Osservatorio Cargo
Aereo, progetto di analisi
de l  s e t t o r e  na to  pe r
iniziativa del Cluster Cargo
A e r e o  ( A N A M A ,
Assaeroporti, Assohandlers
e IBAR).  L'edizione 2021
d e l  C o n v e g n o
dell 'Osservatorio Cargo
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Aereo vuole essere uno
spazio di riflessione sulla
disruption causata dalla
pandemia sulle catene di
approvvigionamento globali
e in particolare sul settore
del cargo aereo, che ha
visto stravolte le regole
de l la  propr ia  normale
operatività ma che ora
riprende con slancio a
p roge t ta re  c resc i t a  e
innovazione al servizio di un
trasporto merci via aerea
sempre più efficiente e
resiliente rispetto alle sfide
di domani. Per fare questo,
il Cluster Cargo Aereo ha
deciso di ripartire da numeri
ed evidenze emerse nel
primo Studio svolto con
Ernst & Young nel periodo
pre-pandemia (2019) e
commentare insieme ai
C a r g o  M a n a g e r  d e i
principali aeroporti d'Europa
visioni e programmi di
investimento per lo sviluppo
delle supply chain aeree
internazionali. Alessandro
Albertini, Presidente di
ANAMA aprirà i lavori del
Convegno, che saranno
moderati da Alessandro
Cappella, Cluster Cargo
Ae reo .  I l  p r og ramma
prevede l ' intervento di
Alessandra Barcagl ioni,
(Ernst  &  Young)  e  le
interviste ai Cargo Manager
degli aeroporti di Malpensa,
Liegi, Francoforte e Parigi
Charles De Gaulle: Paolo
Dallanoce, Bert Selis, Max
Philipp Conrady e Edouard
Mathieu, approfondimenti
One-to-One su strategie di

sviluppo degli aeroporti e,
in particolare delle divisioni
c a r g o  i n  t e r m i n i  d i
contr ibuto che gl i  hub
aeroportuali possono dare
all'organizzazione di filiere
di  approviggionamento
s e m p r e  p i ù  s o l i d e :
i n v e s t i m e n t i  i n
digitalizzazione, sviluppo di
n u o v e  s o l u z i o n i  c h e
r i d u c a n o  i m p a t t o
ambientale del trasporto
m e r c i  v i a  a e r e a ,
e f f i c i e n t amen to  de l l e
operazioni grazie a poli
logistici dedicati, strategie e
progetti strategici per fare
de l  c a r go  ae r eo  una
moda l i t à  i n  g rado  d i
incidere in modo ancora più
decisivo su efficienza dei
flussi di import/export che
s o n o  i l  m o t o r e
dell'economia del Paese. Le
conclus ioni  saranno di
Claudio Eminente (ENAC) e
C o s t a n t i n o  F i o r i l l o
( M i n i s t e r o  d e l l e
In f ras t ru t tu re  e  de l l e
Mob i l i t à  Sos ten ib i l i ) .
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Nereo Marcucci: qual è il “punto di
caduta”?

ROMA – A tre settimane da Agorà 2021 di Confetra, in programma il 16 Novembre
a Roma nella suggestiva cornice del tempio di Adriano, Nereo Marcucci, Past
President Confetra, ha inviato alla nostra redazione alcune sue riflessioni
sull’attuale situazione del settore che pubblichiamo di seguito.

“E’ inevitabile che avviandoci all’Agorà 2021 di Confetra si discuta e si
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abbiano letture diverse  sull’aspetto più evidente,  più “narrabile” e più
incidente sugli  affari quotidiani che è rappresentato dal  livello che hanno
raggiunto i noli marittimi nel trasporto container. Del tutto comprensibile
se si considerano la difficoltà dell’automotive, i prezzi stellari di alcune
materie prime e le preoccupazioni che si vanno diffondendo per i consumi
Natalizi (tutte addebitate con qualche torto e qualche ragione a quel fatto).

Mi permetto un’opinione: se i mega profitti annunciati per il 2021 (e 2022?)
dalle grandi SS.LL. fossero il risarcimento di altrettanto forti perdite
degli anni scorsi (fatto vero su alcune relazioni di traffico) potremmo
sperare di “passare a nuttata” comportandoci ognuno per come gli torna
meglio: chiedendo – credo giustamente – che se ne discutano le cause e  le
concause oggettive e le policy soggettive oppure se ne sfruttino le
opportunità che si sono create “a valle” facendo, a propria volta, ottimi
affari e buoni utili con adeguati mark up, oppure che si chiedano quelli e si
pratichino questi…

Credo che il punto vero, il punto “di sistema” che dovrebbe essere indagato
dai Governi Nazionali e dell’Unione è quale sia, se vi è, il “punto di
caduta” cioè se e quando gli oligopolisti (tali almeno da/verso il
Mediterraneo per il traffico containerizzato), dopo aver ottenuto ulteriori
deroghe alle normative antitrust comunitarie riterranno che l’equilibrio (di
mercato ovviamente e non alla cinese per capirci) tra domanda ed offerta
nonché il ritorno alla normalità nel girovagare dei vuoti nonché la
normalizzazione della situazione negli USA nonché…ecc ecc cancellerà
l’unilateralità dei blank sailing e di tutte le forme che a cascata hanno
rafforzato il disallineamento delle forze in campo (shippers, spedizionieri,
MTO, autotrasportatori, lavoratori autonomi e dipendenti) …..

Non credo sia ininfluente per poter discutere del futuro. Sia il nostro
Governo che l’Europa, hanno deciso investimenti miliardari, la restituzione
dei quali in gran parte sarà a carico delle  generazioni più giovani e di
quelle future. Credo che i Governi e l’Europa abbiano prima il dovere che il
diritto di valutarne il ritorno in termini di costi benefici nell’interesse
del Paese e del Continente, delle aziende produttrici e dei loro dipendenti.
Credo che si abbia il diritto – noi cittadini che paghiamo le  tasse – di
sapere se le SS.LL. seguono gli indirizzi della responsabilità sociale e
dell’economia sociale di mercato, praticandone altre solo temporaneamente.
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Governo e Parlamento, anche grazie a novità davvero epocali nelle politiche
comunitarie, stanno facendo la loro parte per superare annosi gap
infrastrutturali. Credo vi sia poco da aggiungere – se non auspicare che il
PNRR + FSC + Fondo complementare “atterrino” -come si usa dire oggi-  con la
tempestività necessaria. La relazione presentata al Consiglio dei Ministri
del 23.09 che descrive lo stato di avanzamento lavori delle riforme e risorse
da realizzare entro il 31.12. contiene ancora molti “in corso” e quindi credo
possa essere interpretato anche come una sollecitazione del Presidente del
Consiglio alla “catena di comando” perché ci si muova più velocemente. I
Ministeri di riferimento hanno peraltro già compiuti passi e destinato
risorse.

Semmai è auspicabile che si lavori ancora di più tra le Rappresentanze
Confederali per integrare interventi di politica industriale orizzontali tra
manifattura e logistica proseguendo il percorso delineato da alcuni anni da
Confetra e Confindustria.

Finalizzandolo davvero ad accentuare il reshoring, le soft supply chain
regionali alternative o di duplicazione di quelle globali, la realizzazione
di infrastrutture “di prossimità”, l’innovazione e la digitalizzazione
intersettoriale.

Bene ha fatto il Presidente Nicolini ad invitare ad un cambio di passo e a
chiedere l’apertura anche di un tavolo software per la logistica. Nicolini e
l’instancabile DG di Confetra Ivano Russo stanno coinvolgendo tutte le
articolazioni territoriali di Confetra – indispensabili come “base” di
sostegno a qualsiasi proposta politica – perché cresca la consapevolezza che
la logistica non è solo infrastrutture ma anche (in alcuni casi soprattutto)
minore burocrazia. Le imprese logistiche aspettano politiche industriali
coerenti con un mondo nel quale avvengono concentrazioni organizzative,
innovazione tecnologica e digitale, possibili cambiamenti nei mercati di
riferimento tradizionali.

Si debbono affrontare argomenti (pur presenti in parte nella missione 3 del
PNRR ed apprezzando i contenuti del decreto legge 121 a proposito di ERMTS
sui treni e non soltanto sulle infrastrutture) partendo dai necessari
incentivi per gli investimenti digitali e per la transizione energetica, e,
voglio rilanciare temi proposti dal Presidente Nicolini “i termini di resa
nelle spedizioni internazionali, dove il Paese perde oltre 100 miliardi di
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fatturato l’anno perché logistica e manifattura ancora non riescono a trovare
un terreno strategico e strutturato di incontro, sia in import che in
export”. Ed altri temi che sono ormai di discussione quotidiana come la
mancanza di 20 mila autisti per l’autotrasporto, lo shopping dei macchinisti
ferroviari praticato in danno delle imprese private del settore.

Da tempo Confetra propone un check serio sulle dimensioni medie del tessuto
produttivo che rappresenta, per capire come agevolare processi di
consolidamento e crescita delle dimensioni medie di impresa nei terminal
portuali e nelle imprese di spedizione. Questioni le cui soluzioni devono
essere indirizzate da atti di governo. A questo scopo il tavolo che si dice
stia elaborando il decreto concessioni da inserire nella Legge sulla
concorrenza 2021 potrebbe dare un maggior contributo se coinvolgesse gli
attori del settore.

Se la definitiva entrata in vigore del decreto ministeriale per il SuDoCo,
(M3C2) è richiamata come “in corso” dal monitoraggio della Presidenza del
Consiglio del 23.09,  ristagna invece da tempo il DDL per la riforma del
codice civile per le spedizioni internazionali avanzato dal CNEL ed elaborato
da Confetra/Fedespedi non è in agenda l’adozione della lettera di vettura
elettronica, avanza “a singhiozzi” la definizione delle verifiche
radiometriche e si realizzano a macchia di leopardo gli sportelli unici
amministrativi per i quali sono state emanate linee guida a distanza di
cinque anni dalla loro normazione. Per schiodare il Paese dai 490/500 milioni
di tonnellate che movimenta dal 2010 e per tornare a produrre ricchezza ed
occupazione servono molte idee ed altrettanti interventi sull’hardware ma
anche e talvolta soprattutto sul software”.
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Exploit agroalimentare, Giamberini: "Navi e materie prime 
colli di bottiglia" 
La riapertura dei ristoranti, insieme all'aumento dei consumi privati, spinge il made in Italy, in un 
contesto di mercato che fa fatica ad approvvigionarsi e spedisce a caro prezzo. Intervista al 
presidente di Confetra Campania 

 

di Paolo Bosso 

Dall'inizio dell'anno le esportazioni agroalimentari italiane sono cresciute molto arrivando a 52 
miliardi di euro di valore nei primi otto mesi, come evidenziano gli ultimi dati di Coldiretti. Livelli 
mai visti. Accade in un contesto di mercato tra i più anomali, con il costo delle spedizioni marittime 
molto alte, il difficile approvvigionamento delle materie prime e il congestionamento dei porti. «È 
una domanda che non ha precedenti e la Campania è tra le regioni con l'export agroalimentare che 
cresce di più in Italia», spiega Ermanno Giamberini, presidente di Confetra Campania. 

A cosa si deve questo exploit? 
«A una serie di fattori. L'aumento della domanda interna, spinto anche dagli enormi aiuti economici 
pubblici per i consumatori, con l'e-commerce che è esploso. E ora, con la mobilità sempre più 
libera, si mantiene ancora più alta. L'attività di esportazione dell'agroalimentare non si è mai 
fermata da quando è arrivata la pandemia. Durante quel periodo i ristoranti sono stati chiusi ed è 
crollata la domanda dei distributori, mentre è aumentata quella dei consumatori, cioè il cibo da 
cucinare a casa. Ora, con la riapertura dei ristoranti è ritornato il flusso del catering, per esempio, 
ma non è calato quello del consumo privato, due fattori che combinati insieme ti danno questa 
impennata delle esportazioni agroalimentari». 

Tutto bene, quindi. 
«Non proprio. I conservieri hanno difficoltà ad approvvigionarsi. I servizi marittimi sono in grossa 
difficoltà nella pianificazione. Gli Stati Uniti stanno vivendo un'alta congestione portuale, e stiamo 
parlando di uno dei principali mercati di esportazione per l'Italia. Come spedizionieri al momento 
rileviamo sicuramente scarsità di automezzi per il trasporto su strada ma sono i servizi marittimi il 
collo di bottiglia logistico ed economico, con i noli triplicati nei primi dieci mesi dell'anno. La 
capacità di stiva non è abbastanza e c'è overbooking. È un circolo vizioso: c'è un'alta domanda di 
spedizione, una bassa capacità di stiva e container vuoti difficili da trovare, in più le navi quando 
arrivano negli Stati Uniti si fermano anche per dieci giorni, con costi extra sulle soste, per il 
drammatico congestionamento dei porti e del sistema logistico statunitense».  

Una situazione che rischia di rendere l'Italia del made in Italy poco competitiva? 
«Sì. We pay more to get less. Paghiamo di più per avere meno servizi. I prodotti italiani stanno 
raggiungendo un livello di prezzo tale per cui i compratori si stanno guardando attorno, verso Paesi 
concorrenti che stanno cominciando ad avere prezzi competitivi per i consumatori americani. La 
leadership del made in Italy è storica e ci abbiamo messo decenni per conquistarla, basta molto 
meno per ridimensionarla». 
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Quanto agroalimentare produce l'Italia? 
«Per citare solo l'olio, circa 300 mila tonnellate l'anno, su un fabbisogno complessivo tra domanda 
interna ed export di almeno 700 mila tonnellate. La passata importata, per esempio, come rilevano i 
conservieri di Anicav,  viene perlopiù dalla California, prodotti stracontrollati, in linea con la rigida 
legislazione europea». 

Una buona parte del made in Italy viene dall'estero, quindi. 
«Bisogna sgombrare la mente da questa retorica. Il puro prodotto fatto e inscatolato sempre e solo 
in Italia non esiste, e questo vale per qualsiasi Paese che esporta. Senza l'importazione di 
determinati prodotti non potremmo esportare tutta questa roba. L'Italia, come tanti altri Paesi 
industrializzati, non può esaurire la totalità della domanda di import-export. È evidente che senza 
l'olio importato non saremmo competitivi nelle esportazioni del confezionato. Siamo buoni 
produttori e ottimi manifatturieri, e questo è un vanto. Il punto debole, in questo momento, sono le 
spedizioni marittime». 

Cioè? 
«Il rincaro notevole dei noli marittimi dall'inizio dell'anno. Nel dibattito mediatico nazionale è 
arrivato da circa un paio di mesi, concentrandosi però sulle importazioni, sulla penuria e il 
sovrapprezzo dei pezzi di ricambio e sul paradosso di dover arrestare la produzione malgrado le 
commesse. Si guardi, per esempio, al fermo del centro di Yara, che produce l'additivo Adblue, 
fondamentale per i mezzi pesanti. Ma sono tante le aziende italiane esposte al problema del ritardo 
nelle consegne dei componenti che le costringe a sospendere la produzione e tenere i dipendenti in 
cassa integrazione, non per mancanza di commesse ma per mancanza di materiali. Sono cose che 
influiscono nelle esportazioni, sul prezzo finale dei prodotti a marchio made in Italy, che diventano 
così meno appetibili. Rischiamo di perdere una quota di produzione perché i trasportatori la 
cercheranno in luoghi più vicini alla destinazione finale. Già adesso, per alcune destinazioni, il 
costo del trasporto arriva al 70 per cento del costo del prodotto. Il mercato statunitense è il 
riferimento e ne risentirà sempre di più finché i noli marittimi si mantengono a questi livelli». 

Gli analisti si aspettano che questa situazione di caro-noli, determinata dalla mancanza di 
spazi a bordo, sia transitoria, destinata a riequilibrarsi, così com'è stato nel 2008, quando 
all'opposto i costi di spedizione marittimi raggiunsero livelli bassissimi per l'eccesso di stiva. 
«Sono due estremi insostenibili. Allora molte imprese marittime sono andate vicine al default. 
Prima del Covid c'era l'oversupply, dopo il Covid l'overdemand. Forse per capire cosa sta 
accadendo andrebbe sommata la percentuale di sottoutilizzo della stiva precovid con l'overbooking 
attuale, così da capire l'incremento sostanziale del commercio. In questo modo sarebbe possibile 
capire se l'assenza di spazi sufficienti a bordo dei mercantili sia una situazione del tutto naturale o 
incoraggiata strumentalmente per mantenere alti i profitti. Il ricorso al blank sailing , che in periodo 
di emergenza Covid aveva l'obiettivo di evitare partenze di navi vuote a causa del lockdown, in 
questo periodo è solo conseguenza del problema dei porti congestionati o c'è dell'altro?». 

Secondo lei? 
«Se domanda e offerta si allineassero naturalmente, magari spinte dall'aumento dei prezzi, non 
dovrebbero esserci azioni speculative sull'offerta di stiva. Se ci fosse invece un meccanismo 
artificiale che modula l'offerta sulla domanda, lo squilibrio non finirà mai». 

Le compagnie armatoriali sono imprese. La logica è quella del profitto prima del servizio 
pubblico, perché il profitto mantiene attiva l'impresa. 
«Se le cose stanno così, che ci sia un libero mercato allora. Seguendo quello che dice da tempo la 
nostra presidente di Fedespedi, Silvia Moretto, andrebbe abolito quindi il block exemption 
regulation, che esime le alleanze armatoriali dalle regole antitrust, e andrebbe allineata l'aliquota 
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«Non proprio. I conservieri hanno difficoltà ad approvvigionarsi. I servizi marittimi sono in grossa 
difficoltà nella pianificazione. Gli Stati Uniti stanno vivendo un'alta congestione portuale, e stiamo 
parlando di uno dei principali mercati di esportazione per l'Italia. Come spedizionieri al momento 
rileviamo sicuramente scarsità di automezzi per il trasporto su strada ma sono i servizi marittimi il 
collo di bottiglia logistico ed economico, con i noli triplicati nei primi dieci mesi dell'anno. La 
capacità di stiva non è abbastanza e c'è overbooking. È un circolo vizioso: c'è un'alta domanda di 
spedizione, una bassa capacità di stiva e container vuoti difficili da trovare, in più le navi quando 
arrivano negli Stati Uniti si fermano anche per dieci giorni, con costi extra sulle soste, per il 
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«Sì. We pay more to get less. Paghiamo di più per avere meno servizi. I prodotti italiani stanno 
raggiungendo un livello di prezzo tale per cui i compratori si stanno guardando attorno, verso Paesi 
concorrenti che stanno cominciando ad avere prezzi competitivi per i consumatori americani. La 
leadership del made in Italy è storica e ci abbiamo messo decenni per conquistarla, basta molto 
meno per ridimensionarla». 
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fiscale degli armatori a quella degli altri trasportatori. Le compagnie marittime, come ha detto 
Moretto recentemente, pagano intorno al 7 per cento, noi spedizionieri il 27 per cento. Negli ultimi 
anni c'è stata la cosiddetta verticalizzazione dei servizi: gli armatori sono diventati anche 
spedizionieri, trasportatori ferroviari, società logistiche integrate, godendo di una fiscalità 
estremamente più vantaggiosa degli altri competitori. Se il mercato è libero, che sia libero, 
altrimenti allora sarebbe giusto introdurre incentivi agli esportatori virtuosi, ai trasportatori che 
movimentano più merce, così da controbilanciare l'alta capacità di manovra degli armatori». 

La globalizzazione economica è strana. La distribuzione è mondiale ma la produzione è 
localizzata. In Asia, in Cina, a Taiwan. Un assetto fragile, esposto a crisi cicliche. 
«Non essendo un territorio industriale sviluppato a tutti i livelli, come nel manifatturiero, questo è 
un tema avvertito maggiormente da altre economie e meno dall'Italia. La cosa certa che la pandemia 
ci ha messo sotto gli occhi è che le fonti di approvvigionamento devono cambiare. Il Covid ha 
mostrato la debolezza delle politiche economiche globali degli ultimi trent'anni, facilmente esposte 
al collasso. Per prevenire bisogna trovare equilibri differenti nella logica di approvvigionamento dei 
prodotti, altrimenti saremmo sempre esposti ai colli di bottiglia, al blocco di Suez, alla 
rimodulazione della produttività industriale di un singolo Paese come la Cina. Inoltre, per quanto 
riguarda la produttività, la digitalizzazione potrebbe aiutarci parecchio. Per esempio, temevamo lo 
smart working prima della pandemia. Il Covid ci ha costretto a testarlo e abbiamo capito che se 
organizzato bene, con un'infrastruttura informatica completa, migliora la produttività aziendale e la 
salute delle persone». 

 

 
27-10-21 

Exploit agroalimentare, Giamberini: "Navi e materie prime 
colli di bottiglia" 
La riapertura dei ristoranti, insieme all'aumento dei consumi privati, spinge il made in Italy, in un 
contesto di mercato che fa fatica ad approvvigionarsi e spedisce a caro prezzo. Intervista al 
presidente di Confetra Campania 

 

di Paolo Bosso 

Dall'inizio dell'anno le esportazioni agroalimentari italiane sono cresciute molto arrivando a 52 
miliardi di euro di valore nei primi otto mesi, come evidenziano gli ultimi dati di Coldiretti. Livelli 
mai visti. Accade in un contesto di mercato tra i più anomali, con il costo delle spedizioni marittime 
molto alte, il difficile approvvigionamento delle materie prime e il congestionamento dei porti. «È 
una domanda che non ha precedenti e la Campania è tra le regioni con l'export agroalimentare che 
cresce di più in Italia», spiega Ermanno Giamberini, presidente di Confetra Campania. 

A cosa si deve questo exploit? 
«A una serie di fattori. L'aumento della domanda interna, spinto anche dagli enormi aiuti economici 
pubblici per i consumatori, con l'e-commerce che è esploso. E ora, con la mobilità sempre più 
libera, si mantiene ancora più alta. L'attività di esportazione dell'agroalimentare non si è mai 
fermata da quando è arrivata la pandemia. Durante quel periodo i ristoranti sono stati chiusi ed è 
crollata la domanda dei distributori, mentre è aumentata quella dei consumatori, cioè il cibo da 
cucinare a casa. Ora, con la riapertura dei ristoranti è ritornato il flusso del catering, per esempio, 
ma non è calato quello del consumo privato, due fattori che combinati insieme ti danno questa 
impennata delle esportazioni agroalimentari». 

Tutto bene, quindi. 
«Non proprio. I conservieri hanno difficoltà ad approvvigionarsi. I servizi marittimi sono in grossa 
difficoltà nella pianificazione. Gli Stati Uniti stanno vivendo un'alta congestione portuale, e stiamo 
parlando di uno dei principali mercati di esportazione per l'Italia. Come spedizionieri al momento 
rileviamo sicuramente scarsità di automezzi per il trasporto su strada ma sono i servizi marittimi il 
collo di bottiglia logistico ed economico, con i noli triplicati nei primi dieci mesi dell'anno. La 
capacità di stiva non è abbastanza e c'è overbooking. È un circolo vizioso: c'è un'alta domanda di 
spedizione, una bassa capacità di stiva e container vuoti difficili da trovare, in più le navi quando 
arrivano negli Stati Uniti si fermano anche per dieci giorni, con costi extra sulle soste, per il 
drammatico congestionamento dei porti e del sistema logistico statunitense».  

Una situazione che rischia di rendere l'Italia del made in Italy poco competitiva? 
«Sì. We pay more to get less. Paghiamo di più per avere meno servizi. I prodotti italiani stanno 
raggiungendo un livello di prezzo tale per cui i compratori si stanno guardando attorno, verso Paesi 
concorrenti che stanno cominciando ad avere prezzi competitivi per i consumatori americani. La 
leadership del made in Italy è storica e ci abbiamo messo decenni per conquistarla, basta molto 
meno per ridimensionarla». 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     29/10/21

Pagina  1

Foglio   1/2 
29/10/2021 

Nicolini (Confetra): «La logistica fa muovere 
l’economia reale: preoccupati da rincari, 
ritardi e infrastrutture» 
Il presidente della Confederazione dei trasporti e della logistica: «L’aumento del prezzo dei carburanti è 

un problema. Mancano autisti e le navi arrivano dopo 7 giorni. Col Pnrr chiediamo di cucire il gap 
infrastrutturale» 

Il mondo dei trasporti e della logistica e la ripartenza post Covid, ma anche la situazione dopo 
l’entrata in vigore del green pass obbligatorio e la protesta che ha coinvolto anche alcuni 
autotrasportatori. 

CUOREECONOMICO ne ha parlato col presidente di Confetra (Confederazione Generale Italiana 
dei Trasporti e della Logistica) Guido Nicolini. 

 

Come ha affrontato la ripartenza il vostro settore e come sta gestendo la situazione green 
pass, viste le proteste in alcune realtà? 

«Parliamo di una categoria, quella della logistica e dei trasporti, che non si è mai fermata, 
nemmeno durante il primo lockdown quando i bollettini medici erano tragici. In quei mesi, tanti 
italiani hanno scoperto cos’è la logistica e quale valore rappresenta. 

Il nostro comparto rappresenta il settore circolatorio dell’economia reale: circa 100 mila imprese, 
80 miliardi di fatturato oltre 1,5 milioni di addetti, quasi il 9% del Pil nazionale. 

A proposito di green pass, monitoriamo la situazione. Se la vaccinazione fosse stata resa 
obbligatoria anche per il nostro settore, avremmo avuto meno disagi e le aziende avrebbero dovuto 
sostenere costi inferiori. 

Abbiamo già avuto modo di dire che quanto accaduto a Trieste non rappresenta la logistica 
italiana e sosteniamo con forza l’impegno del presidente del porto triestino, Zeno D’Agostino». 

Transizione digitale e green economy saranno le chiavi della ripartenza insieme 
all'internazionalizzazione. Cosa si aspetta il vostro settore, che è fortemente legato al mondo 
produttivo e in che modo si sta preparando ai cambiamenti? 

«Tutti gli attori in campo devono sedersi ad attorno al tavolo e aprire un serio confronto su quale 
strategia di politica industriale vogliamo darci, capire qual è la nostra collocazione geoeconomica 
nel mondo globalizzato. 
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«Parliamo di una categoria, quella della logistica e dei trasporti, che non si è mai fermata, 
nemmeno durante il primo lockdown quando i bollettini medici erano tragici. In quei mesi, tanti 
italiani hanno scoperto cos’è la logistica e quale valore rappresenta. 

Il nostro comparto rappresenta il settore circolatorio dell’economia reale: circa 100 mila imprese, 
80 miliardi di fatturato oltre 1,5 milioni di addetti, quasi il 9% del Pil nazionale. 

A proposito di green pass, monitoriamo la situazione. Se la vaccinazione fosse stata resa 
obbligatoria anche per il nostro settore, avremmo avuto meno disagi e le aziende avrebbero dovuto 
sostenere costi inferiori. 

Abbiamo già avuto modo di dire che quanto accaduto a Trieste non rappresenta la logistica 
italiana e sosteniamo con forza l’impegno del presidente del porto triestino, Zeno D’Agostino». 

Transizione digitale e green economy saranno le chiavi della ripartenza insieme 
all'internazionalizzazione. Cosa si aspetta il vostro settore, che è fortemente legato al mondo 
produttivo e in che modo si sta preparando ai cambiamenti? 

«Tutti gli attori in campo devono sedersi ad attorno al tavolo e aprire un serio confronto su quale 
strategia di politica industriale vogliamo darci, capire qual è la nostra collocazione geoeconomica 
nel mondo globalizzato. 
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Perché se la manifattura non produce gli scaffali sono vuoti anche per l’e-commerce. Ma non 
possiamo pensare che l’aumento delle materie prime, dei noli, delle bollette energetiche, ricada 
tutta sul consumatore finale».  

Sul fronte dell'approvvigionamento dei carburanti, lo scenario geopolitico vi preoccupa anche 
in vista del periodo natalizio e quindi delle consegne che arriveranno? 

«Non può non preoccupare, perché sale il prezzo dei carburanti e scompare dal mercato un 
additivo senza il quale i motori di ultima generazione dei tir non funzionano. In più continuiamo a 
non trovare autisti.  

Le navi hanno un ritardo medio di 7 giorni e di conseguenza le merci hanno un ritardo medio di 7 
giorni. E questo genera difficoltà a tutta la catena distributiva». 

Di Emanuele Lombardini 
(Riproduzione riservata) 

 

 
29/10/2021 

Nicolini (Confetra): «La logistica fa muovere 
l’economia reale: preoccupati da rincari, 
ritardi e infrastrutture» 
Il presidente della Confederazione dei trasporti e della logistica: «L’aumento del prezzo dei carburanti è 

un problema. Mancano autisti e le navi arrivano dopo 7 giorni. Col Pnrr chiediamo di cucire il gap 
infrastrutturale» 

Il mondo dei trasporti e della logistica e la ripartenza post Covid, ma anche la situazione dopo 
l’entrata in vigore del green pass obbligatorio e la protesta che ha coinvolto anche alcuni 
autotrasportatori. 

CUOREECONOMICO ne ha parlato col presidente di Confetra (Confederazione Generale Italiana 
dei Trasporti e della Logistica) Guido Nicolini. 

 

Come ha affrontato la ripartenza il vostro settore e come sta gestendo la situazione green 
pass, viste le proteste in alcune realtà? 

«Parliamo di una categoria, quella della logistica e dei trasporti, che non si è mai fermata, 
nemmeno durante il primo lockdown quando i bollettini medici erano tragici. In quei mesi, tanti 
italiani hanno scoperto cos’è la logistica e quale valore rappresenta. 

Il nostro comparto rappresenta il settore circolatorio dell’economia reale: circa 100 mila imprese, 
80 miliardi di fatturato oltre 1,5 milioni di addetti, quasi il 9% del Pil nazionale. 

A proposito di green pass, monitoriamo la situazione. Se la vaccinazione fosse stata resa 
obbligatoria anche per il nostro settore, avremmo avuto meno disagi e le aziende avrebbero dovuto 
sostenere costi inferiori. 

Abbiamo già avuto modo di dire che quanto accaduto a Trieste non rappresenta la logistica 
italiana e sosteniamo con forza l’impegno del presidente del porto triestino, Zeno D’Agostino». 

Transizione digitale e green economy saranno le chiavi della ripartenza insieme 
all'internazionalizzazione. Cosa si aspetta il vostro settore, che è fortemente legato al mondo 
produttivo e in che modo si sta preparando ai cambiamenti? 

«Tutti gli attori in campo devono sedersi ad attorno al tavolo e aprire un serio confronto su quale 
strategia di politica industriale vogliamo darci, capire qual è la nostra collocazione geoeconomica 
nel mondo globalizzato. 
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Assiterminal: fondo pensioni per i
portuali

GENOVA – Assiterminal interviene sull’attuale situazione del settore
portuale, con una nota del direttore Alessandro Ferrari. Nel testo, sono
elencate le varie richieste avanzate dall’Associazione Italiana Terminalisti
Portuali che in pratica, ritiene giusta nel merito, la posizione delle
organizzazioni sindacali.
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“Abbiamo presentato noi di Assiterminal, d’accordo con tutto il comparto
della portualità e i gruppi parlamentari di maggioranza della Commissione
Trasporti della Camera, l’emendamento al Dl trasporti bis per agevolare
l’avvio della costituzione di un fondo pensionistico (ma anche per politiche
attive) per tutti i lavoratori portuali, partendo dal presupposto che è
l’impegno che ci siamo presi tutti nel rinnovare il contratto di lavoro a
inizio 2021: le aziende contribuiscono, i lavoratori pure (ognuno per la sua
parte), si chiede solo di destinare una parte delle risorse già previste per
i lavoratori in somministrazione (le Compagnie) o al più una minima
percentuale di risorse aggiuntive, perché il fondo prima o poi possa essere
utilizzato. Senza nulla togliere alle finanze dello stato. Risultato? Nulla.

Abbiamo chiesto – prosegue Ferrari – di esplicitare attraverso una norma
chiarificatrice che le concessioni portuali non sono un totem monolitico nel
tempo, ma che devono essere riconosciuti e adottati criteri di riequilibrio
economico finanziario funzionali all’ efficientamento nell’utilizzo e
ottimizzazione dell’infrastruttura porto in concessione in base agli
andamenti dei mercati o delle circostanze, nel rispetto dell’interesse di chi
investe e di chi concede. Risultato? Nulla.

Abbiamo chiesto di prorogare la possibilità di ridurre i canoni concessori
per quelle aziende che continuano a patire le conseguenza del fermo dei
traffici e parliamo, di fatto, solo dei terminal crociere che versano nelle
stesse condizioni dello scorso anno. Risultato? Ci siamo riusciti.

Il Governo sta lavorando sull’ampliamento delle categorie dei lavori gravosi
e usuranti secondo classificazioni ISTAT (ATECO e ISTAT nomenclature
statiche, per quanto aggiornate di un mondo che cambia ad alta velocità)
abbiamo fatto e ribadiremo le nostre proposte: sarebbe paradossale che non ci
fosse finalmente il riconoscimento del lavoro portuale quantomeno come
“gravoso” visto ad esempio che l’INAIL considera queste attività ad alto
rischio infortunio con relativi premi assicurativi elevati (solo per fare un
esempio non provocatorio). Vedremo.

Dobbiamo anche farci battere il tempo dall’AGCM e dal disegno di legge di
recepimento della sua relazione dello scorso marzo, che andrà in CdM forse la
settimana prossima per affrontare o dipanare temi delicati e già regolati
(autoproduzione) o superati (art.18, co.7) nell’incessante attesa del
Regolamento delle Concessioni che traccheggia sotto l’incombere delle
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risoluzioni comunitarie in merito alla natura giuridico economica delle ADSP?

Nel frattempo il mercato si evolve, in un contesto che resta iper regolato
sulla carta ma scarsamente vigilato e trasparente nei fatti, e continuiamo a
parlare di singoli porti perdendo di vista il principio di “sistema” che di
“sistema paese” ha forse ancora solo la perimetrazione di confini che neanche
google map o le carte nautiche mettono più a fuoco.

I temi sollevati nel recente confronto de “La riforma tradita” o inattuata
che dir si voglia, ripresi da molti (senza citare, sigh, le fonti) trovano
conferma in quello che accade; ed è evidente che il “sistema” tutto ha
bisogno di risposte immediate, strutturali, efficaci, aderenti alla realtà: o
diciamoci che le infrastrutture strategiche che l’industria della logistica
utilizza per l’industria produttiva del paese e la distribuzione dei beni ai
cittadini consumatori (in un Paese che vive di import e export) sono solo
porzioni per finanziare progetti di un PNRR che non ha il coraggio di avere
una visione di futuro, con buona pace delle Next Generation Italy (come parte
dell’Europe).

Non c’è polemica, solo conoscenza e passione nell’interesse di un settore
privato che investe insieme allo Stato (perché i porti sono un bene comune) e
che vive con i suoi collaboratori un momento che ha bisogno di scelte
adeguate; parafrasando il Premier Draghi sul ddl concorrenza ‘sono emerse
tante perplessità su tanti punti … per cui ci pensiamo un altro po’ … meglio
farlo bene, affrontare le perplessità che ci sono ed avere il consenso …’. “
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I traslocatori chiedono una sezione nell’Albo Autotrasporto
2021-10-29 10:10:41   Michele Latorre

L’Aiti (Associazione Imprese Traslocatori Italiani) ribadisce la richiesta di uno specifico riconoscimento giuridico di questa categoria,

che svolge un’attività “fortemente specialistica che prevede l’erogazione di numerose prestazioni di natura tecnico-operativa

afferenti a diversi campi di responsabilità giuridica”, spiega la presidente di Aiti, Nicla Caradonna. Una caratteristica peculiare è che

coincidono le figure del committente e del ricevitore. Inoltre, il trasloco prevede diverse attività specializzate, come il sopralluogo

tecnico, la formulazione del preventivo, la firma di un contratto con assunzione di un unico mandato (da domicilio a domicilio), l’uso

di personale specializzato ed equipaggiamenti specifici (tra cui camion con allestimenti dedicati) e la richiesta di autorizzazioni (per

esempio occupazione suolo pubblico, pratiche doganali, procedure specifiche relative a beni artistici e culturali).

Il traslocatore può anche svolgere diverse operazioni di preparazione, tra cui creazione d’imballaggi speciali, deposito in transito,

carico e stivaggio in autocarro o in contenitore marittimo o in cargo aereo a seconda della modalità di trasporto che può essere

terrestre, marittima o aerea, rimontaggio masserizie nel luogo di destinazione, ed infine intervento di corrispondenti, assicurazioni,

conferimento in piattaforme per lo smaltimento dei rifiuti.

L'insieme di queste attività, prosegue la presidente, “rende evidente la differenza con la figura del trasportatore, ovvero colui che

è responsabile del solo trasporto di merci da un luogo all’altro”. Ne consegue che “un autotrasportatore abilitato dall’iscrizione

all'Albo ad esercitare l’attività di autotrasporto di merci per conto terzi, non è da questa tutelato anche nel compiere l’attività

professionale del traslocatore”.

L’associazione aggiunge che il Codice Civile definisce solo tre figure: vettore, spedizioniere e spedizioniere-vettore. Però, “ il

traslocatore svolge un’attività ben più complessa che prevede una serie di segmenti operativi ulteriori, difficilmente riconducibili alle

attuali norme del Codice Civile”. Quindi, in assenza di una specifica regolamentazione, il traslocatore deve operare come

autotrasportatore in conto terzi o spedizioniere.

Per affrontare questa carenza normativa, l’Aiti chiede l'istituzione di una sezione speciale per i traslocatori nell’Albo Nazionale

dell’Autotrasporto, legittimata anche dalla Legge 298, che ha istituito l’Albo, che prevede la possibilità d’individuare attività di

autotrasporto per cui occorrono abilitazioni e requisiti speciali. L’associazione porterà questa richiesta nell'evento Agorà di Confetra,

che si svolgerà a metà novembre.
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Link TV

06-10-21 
TG 3 Liguria
https://youtu.be/8BpRECQn0ec

07-10-21 
PRIMO CANALE
https://www.primocanale.it/network/idee_progetti_spediporto/

13-10-21 
RaiNews 24
https://youtu.be/BQavogtuD0g

16-10-21 
Mi manda Rai 3
https://youtu.be/PKkR0iK2ZdI

Omnibus La7
https://youtu.be/Egp2gx5kCO0

Agorà Rai 3
https://youtu.be/nRmUnsi5yx4

Omnibus La7
https://youtu.be/drdQ7Orinds

22 ottobre 21
https://www.raiplay.it/video/2021/10/TV7---Puntata-del-22102021-e2201f66-a7d0-
47b3-a49b-3b9c43f37596.html?wt_mc%3D2.app.wzp.raiplay_vod_Tv7_Puntata+-
del+22%2F10%2F2021.%26wt

Radio 24
https://www.radio24.ilsole24ore.com/podcast-originali/una-cosa-per-volta?refresh_ce=1




